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In attesa di svelare il mistero del "mezzo" (vedi il box 
introduttivo qui sopra) posso dirvi che ci sarebbero 
almeno altri tre modi per descrivere/inquadrare l'an-
nata 2006.
1) Mutevole, perché al di là del minimo comune deno-
minatore dato dai tannini, che a volte ricordano quelli 
del 1996 (ma vedremo più avanti come e quanto), 
in realtà non tutti i tannini sono uguali (a volte sono 
gustosi e altre volte arcigni) e non sempre sono i veri 
protagonisti (alcuni vini tendono infatti a scorrere).
2) Imprevedibile, perché in genere ti aspetti che i vini 
di Serralunga siano in media i più tannici e i più ostici 
e che La Morra sia invece un esempio di eleganza, 
mentre nel 2006 vale spesso il contrario.
3) Cru dipendente, nel senso che le zone migliori 
hanno in alcuni casi fatto la differenza o rappresen-
tato l'eccezione, vedi le Rocche dell'Annunziata a La 
Morra o Margheria a Serralunga (come è anche vero 
che altre grandi vigne, vedi Brunate o Cerequio, non 
hanno fatto faville... e qui si ritorna al punto 2, ovvero 
all'imprevedibilità).
Di sicuro, e qui veniamo al mistero, il meglio di sé 
l'annata 2006 lo ha dato nella parte geograficamente 
centrale della denominazione, quel "mezzo" che cor-
risponde ai nomi di Monforte, Castiglione Falletto e in 
parte anche a Barolo.

BAROLO 2006
IL MEGLIO STA NEL MEZZO

Attesa su livelli di tutto rispetto (e anche 
qualcosa di più), l'annata 2006 ha invece 
confermato solo in parte i pronostici, dando 
il meglio di sé più che altro nel "mezzo".
Quale "mezzo", lo scoprirete leggendo l'articolo. 

Uno stacco che risulterà chiaro quando più avanti 
affronteremo i singoli comuni con le rispettive medie 
di punteggi e che oltretutto rende interessante il 
confronto con l'annata 2005. Se infatti è vero che la 
media complessiva colloca la vendemmia 2006 un 
gradino al di sopra, è anche vero che analizzandola 
caso per caso si vede per esempio come per La 
Morra e Serralunga non sia esattamente così.
Per contro è giusto anche sottolineare come i risul-
tati delle degustazioni siano stati molto più stabili nel 
2006 che nel 2005 (annata che ricordo ancora come 
un vero rompicapo), rendendo così più "affidabile" 
il quadro complessivo e le considerazioni che ne 
derivano. Prima fra tutte la somiglianza con il 1996 a 
cui accennavo in apertura e che nella media sembra 
essere plausibile, solo con un grado in meno di aspe-
rità acide e, nel caso dei vini migliori, una dose mag-
giore di carne che li renderà in futuro meno intransi-
genti e più disposti a un'evoluzione in bottiglia.
Se infatti i 1996 erano, e tutt'ora sono, dei vini spes-
so ingessati e poco inclini al dialogo, i migliori 2006 
(diciamo da 88/100 in su) dovrebbero crescere e 
migliorare nell'arco dei prossimi 3-4 anni, avendo 
poi davanti a sé un ulteriore arco di sviluppo e di 
maturazione di una quindicina di anni (di più non mi 
sbilancio perché, come ho già avuto modo di scrivere 
altre volte, i vini dopo un po' preferisco berli).
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E ora, prima di procedere, un paio di 
avvertenze che non guastano mai 
1) Nei capitoli dedicati ai vari comuni 
ho messo unicamente i vini ottenuti da 
singoli cru o dall'assemblaggio di più 
cru dello stesso comune (limitandomi 
alla produzione di punta delle azien-
de). Fanno eccezione quei vini (vedi 
ad esempio Bartolo Mascarello) che 
pur nascendo dall'assemblaggio di 
diversi comuni hanno in realtà un forte 
legame con un comune in particolare 
(nella fattispecie Barolo).
2) La produzione di base delle singole 
aziende è stata raccolta alla fine della 
sezione dedicata ai 2006, anche nel 
caso in cui i vini vengano prodotti con 
uve di un solo comune. Anche in que-
sto caso, dove mi sembrava opportu-
no, ho fatto alcune eccezioni.
3) Quanto ai cru divisi da confini comu-
nali (vedi essenzialmente Cerequio, 
Brunate e Fossati), ho preferito radu-
narli sotto un'unico comune (nel caso 
specifico La Morra).
4) Per motivi di spazio (la foliazione è 
già a livelli record) ho deciso di trala-
sciare le pagine con i numeri di telefo-
no e l'indice degli assaggi. Pagine che 
potrete però scaricare gratuitamente 
dal sito (e - come per il Barbaresco - 
prometto che si saranno!).

Come lo scorso anno, più che 
il numero di vini con punteg-

gio superiore a 89/100 (che d'ora 
in poi chiamerò "over 89"), a parla-
re è la media comunale (87,18) che 
garantisce a Barolo e Novello la terza 
posizione alle spalle di Monforte e di 
Castiglione. Meglio quindi dello scor-
so anno, ma non meglio del 2004 e 
del 2003, che però non sono poi così 
lontani, soprattutto se oltre ai numeri 
guardiamo anche allo stile e al buon 
feeling che si è stabilito fin dall'inizio. 
Più che buona è infatti la sostanza, 
così come altrettanto buono (salvo 
fisiologiche eccezione) è il carattere 
tannico, austero ma non violento e 
anzi di una sua concreta sapidità

Cascina Adelaide
Barolo Preda 2006	 90	F
Il cru nella sua migliore espressione di 
sempre: rugoso e speziato quel tanto 
che basta per renderlo riconoscibile 
(sfumandone così il lato più rustico) 
e una sensazione davvero ammire-

vole di coesione, con rovere, frutto e 
tannino che remano tutti nella stes-
sa direzione. Finale completo (uno 
dei pochi realmente tali), coerente e 
con una gratificante e mai eccessiva 
espressione di potenza. Meglio tra 
un paio di anni, ma già ora può dare 
grandi soddisfazioni.

Andrea Oberto 
Barolo Vigneto 
Albarella 2006	 89+	F
Anticipa lo stile del Rocche e del 
Brunate che recensirò più avanti (che 
poi è lo stile Oberto di questi anni), 
solo con quel tono più ruvido di una 
posizione meno felice e un rovere 
che tende ad aggrapparsi alla lingua. 
Nonostante ciò lo sviluppo è progres-
sivo, gustoso e senza incertezze. 
Dategli un anno.

Luciano Sandrone 
Barolo Cannubi Boschis 2006	 89+	H
Un Cannubi Boschis che sorprende 
per l'energia e per il calore che ha nel 
proporsi, senza con questo mai rinun-
ciare ai fondamentali di eleganza che 
gli sono tipici. Certo ha bisogno di 
tempo nel bicchiere e ancora di più 
ne avrà bisogno in futuro per espri-
mersi al meglio, ma se sarete pazienti 
(diciamo 2-3 anni) saprà ripagarvi, 
forse anche oltre il punteggio attuale. 
Senza dubbio, il migliore da molti anni 
a questa parte.

Roberto Voerzio 
Barolo Sarmassa 
di Barolo 2006 	 89+	 I
Delle quattro selezioni del 2006 al 
momento disponibili è di sicuro la più 
definita, la più polarizzata sul frutto 
e la più coerente (solo il Rocche 
Torriglione può competere su questo 
piano). Un vino dunque vivo, diretto, 
espressivo, sebbene ancora in buona 
parte da fondere e soprattutto da com-
pattare attorno al tannino. Se ci riusci-
rà, il salto di categoria sarà a portata 
di mano. Dategli due anni almeno.

Giacomo Grimaldi 
Barolo Sotto Castello 
di Novello 2006	 88+	E
Non ha la nobiltà di fondo del Le Coste 
(vedi più avanti), ma in compenso ha 
maggiore coerenza e soprattutto una 
bella chiarezza espressiva che lo fa 
apprezzare in ogni dettaglio. Si svi-
lupperà in eleganza.

M. Marengo 
Barolo Bricco Viole 2006	 88+	E
Uno dei Barolo più definiti mai realiz-
zati da questo vignaiolo, che esalta 
l'eleganza del cru evitando verticalità 
e/o durezze eccessive. Rovere sotto 
controllo (specie se paragonato al 
Brunate), che lascia il giusto spazio al 
tono floreale della varietà. Due anni.

Bartolo Mascarello 
Barolo 2006	 88+	F
Per un'azienda che fa della tradizio-
ne la sua bandiera potrà suonare 
come un'eresia, ma l'impressione - 
ribadita anche da questo 2006 - è che 
nelle ultime vendemmie Maria Teresa 
Mascarello abbia trovato una forma 
espressiva più rigorosa e focalizzata 
rispetto al passato. Vini dunque anche 
più leggibili, comunicativi e generosi 
nel dettaglio, capaci di un reale affon-
do e soprattutto stimolanti se visti nel 
lungo termine. Dategli un paio di anni.

E. Pira & Figli
Barolo Cannubi 2006	 88+	F
Tra i vini più riusciti del comune è 
senza dubbio uno dei meno risolti, 
anche se il rovere spinge un po' meno 
che in altre edizioni. Tannino in com-
penso deciso e quasi sferzante nel 
finale. Leggero tono cosmetico che 
aiuta la profondità olfattiva e il carat-
tere. Tre anni almeno.

Abbona
Barolo Terlo Ravera 2006	 88	E
Un buon vino di taglio moderno, senza 
fronzoli e senza slanci di carattere, 
che ha in compenso il pregio della 
concretezza, della misura e dell'allun-
go. Potrebbe anche crescere con il 
tempo. Rovere grafitoso.

Elvio Cogno 
Barolo Ravera 2006	 88	F
Composto e già in buona parte risol-
to, almeno a livello tannico/strutturale. 
Profumi invece più cauti, che già ora 
mettono però in luce un buon carattere 
floreale/cosmetico su cui il tempo potrà 
lavorare. Peccato che manchino un po' 
di slancio e di profondità nel finale.

Damilano
Barolo Cannubi 2006	 88	F
Colore generoso e rovere che si fa 
notare, ma un po' meno che in altre 
selezioni aziendali. Bene la spinta e 

BAROLO E NOVELLO
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Poderi Luigi Einaudi
Barolo nei Cannubi 2006	 88	G
Usa il rovere per sostenere la fase 
aromatica e per aumentarne la forza 
d'urto. Struttura invece più stilizzata, 
che gioca su quel tannino verticale 
e poco concessivo che così spesso 
si trova nei Barolo di questo cru. 
Esecuzione professionale.

Giuseppe Rinaldi 
Barolo Cannubi S. Lorenzo 
Ravera 2006	 88	F
Uno dei migliori Rinaldi degli ultimi 
anni, sia in termini di sostanza che di 
messa a fuoco. Profilo olfattivo quasi 
fruttato e un tono come di rovere 
fresco che aiuta ad alleggerire e a 
dare contrasto. Tannino rugoso e non 
graffiante. Meglio tra due anni.

Giorgio Scarzello & Figli
Barolo Vigna Merenda 2006	 88	E
Tannico e composto allo stesso 
tempo, omogeneo e di misurata clas-
sicità. Medio peso. Tiene il passo del 
2001 e del 2004.

G. D. Vajra 
Barolo 
Bricco delle Viole 2006	 88	E
Un Bricco delle Viole insolitamen-
te disponibile e sul frutto, capace 
di esprimere una sua morbidezza e 
un allungo di tutto rispetto. Dunque 
meno selettivo che in altre occasioni.

Giacomo Brezza & Figli
Barolo Cannubi 2006	 87+	F
Sviluppo composto e rigoroso allo 
stesso tempo, finale non tenero ma 
che dovrebbe svilupparsi bene in 
purezza e in eleganza.

Giacomo Brezza & Figli
Barolo Sarmassa 2006	 87+	F
Più disteso del Cannubi e del Bricco 
Sarmassa (oltre che più snello del 
secondo). Di nuovo purezza ed ele-
ganza, con un tono aromatico più 
virato sui fiori e sulle erbe aromatiche. 
Un classico.

Cascina Adelaide
Barolo Cannubi 2006	 87+	F
Ha il pregio di una fase aromatica 
già molto accattivante, che mette 
da parte il legno del Preda e gioca 
di agrumi e di confettura di fragole. 

bene anche il telaio tannico, che solo 
nel finale tende a indurirsi. Non molto 
sviluppati invece l'originalità e il carat-
tere. Meglio tra un paio di anni.

Gianni Gagliardo 
Barolo Cannubi 2006	 88	G
Ha l'eleganza che ti aspetti da un 
Cannubi e una spontaneità che il 
2004 (altra buona riuscita per questa 
etichetta) non aveva. Spezie sotto 
controllo, bella compattezza e buona 
grinta. Non crescerà.

Giacomo Grimaldi
Barolo Le Coste 2006	 88	F
Gioca sul calore e sul volume, pur 
conservando una bella classicità di 
fondo che gli garantisce allungo e 
finanche setosità. Soffre invece sul 
piano del dettaglio. Almeno per ora.

Le Strette
Barolo Bergera Pezzole 2006	 88	E
Rispetto al Bergeisa spinge più sul 
rovere e nonostante ciò offre mag-
giore dettaglio e contrasto. Medio 
peso, buona agilità e buon ritmo. 
Potrebbe tuttavia asciugarsi con il 
tempo. Stiamo a vedere.

Marchesi di Barolo
Barolo Coste di Rose 2006	 88	F
Frutto e colore in primo piano come 
d'abitudine, ma questa volta con una 
maggiore propensione al dettaglio. 
Carattere quindi che ne trae imme-
diato giovamento così come la beva, 
entrambi "conditi" da un tannino gio-
vane, disteso e di allungo superiore 
alle aspettative. Buone le possibilità 
di evoluzione.

Marchesi di Barolo
Barolo Sarmassa 2006	 88	F
Vale a grandi linee quanto appena 
scritto per il Coste di Rose, solo con 
un tannino più incisivo e un tono flo-
reale più sviluppato. Non molto, ma 
quanto basta per fare la differenza sul 
piano stilistico.

E. Pira & Figli
Barolo Via Nuova 2006	 88	F
Un vino molto chiaro, giocato sul frutto 
e sulla purezza e meno sul rovere. Un 
frutto però croccante e mai addolcito, 
che aiuta il ritmo e allo stesso tempo 
esalta il carattere a tratti sferzante del 
tannino. Non meno di 4-5 anni.

Struttura che in compenso pecca di 
profondità.

Elvio Cogno 
Barolo Cascina Nuova 2006	 87+	E
Riprende lo stile del Ravera, con un 
corredo aromatico ora più svolto e 
appagante. Godibile e di buona lun-
ghezza, ma di minore carattere.

Poderi Luigi Einaudi
Barolo Costa Grimaldi 2006	 87+	F
Ha la compostezza del Terlo e il 
rovere del Cannubi (o poco meno), 
ma non ha la spinta capace di farlo 
decollare. Potrebbe però crescere.

Giuseppe Rinaldi 
Barolo Brunate 
Le Coste 2006	 87+	F
Un punto in meno di colore rispetto 
al Cannubi San Lorenzo Ravera e un 
tannino anche più "rabbioso" nel fina-
le. Bello invece il carattere varietale, 
al momento non del tutto a fuoco ma 
che con il tempo dovrebbe sbocciare. 
Dategli 4-5 anni.

Paolo Scavino 
Barolo Cannubi 2006	 87+	G
Più volume che dettaglio, specie al 
primo approccio. Bene in compenso 
l'armonia e buono pure il tannino, 
anche se a conti fatti un po' più di 
slancio non avrebbe guastato.

Giacomo Brezza & Figli
Barolo Bricco Sarmassa 2006	 87	F
Il tannino ha un grip nervoso che il 
Sarmassa non ha e per questo fatica 
a trovare la giusta disposizione al 
palato. Rosa appassita ed erbe aro-
matiche che compensano e consola-
no. Da vedere in prospettiva.

Damilano
Barolo Liste 2006	 87	G
Colore, volume e potenza adeguati al 
peso (massimo) e alla forma (panciu-
ta) della nuova bottiglia. Stringi stringi 
restano però rovere, tannino e poco 
altro. Maturerà?

Le Ginestre  
Barolo Sottocastello 2006	 87	E
Un Barolo di quelli essenziali, crudo 
quel tanto che basta per trovare rilie-
vo e soprattutto capace di una buona 
classicità di fondo.
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Le Strette
Barolo Bergeisa 2006	 87	E
Buon volume, una piacevole nota di 
rosa appassita, ma pure un'espres-
sione complessiva un po' cupa e 
non così dettagliata come il Bergera 
Pezzole. Tannino che marca il finale.

Marchesi di Barolo
Barolo Cannubi 2006	 87	F
Lo stile e i pregi sono quelli degli altri 
Barolo 2006 della Marchesi. Tannino 
invece grintoso, che limita l'allungo.

Poderi Luigi Einaudi
Barolo Terlo 2006	 87	E
Buona sostanza, poco rovere, e una 
spiccata predisposizione alla beva. 
Peccato manchi un po' di nerbo.

Fratelli Barale 
Barolo Castellero 2006	 86+	E
Longilineo e di buon contrasto. Frutto 
più generoso rispetto al Bussia che 
all'aria fatica però a mantenere bril-
lantezza. Può comunque evolvere.

Commendator G.B.Burlotto 
Barolo Vigneto Cannubi 2006	 86+	F
Stretto e rotondo allo stesso tempo. 
Leggera nota di mou, medio peso e 
tannino che non trova l'affondo.

Cavalier Bartolomeo
Barolo Cannubi 
San Lorenzo 2006	 86

Angelo Germano 
Barolo Vigna Ruè 2006	 86

Virna
Barolo Cannubi Boschis 2006	 86

Virna
Barolo Preda Sarmassa 2006	 86	

Giovanni Sordo 
Barolo Ravera 2006	 85+

Vietto
Barolo Panerole 2006	 85+

Bric Cenciurio
Barolo Coste di Rose 2006	 85

G. Camerano e Figli
Barolo Cannubi 
San Lorenzo 2006	 84

Michele Chiarlo 
Barolo Cannubi 2006	 84

Famiglia Anselma
Barolo del Comune 
di Barolo 2006	 84

La Querciola
Barolo Costa di Rose 2006	 84

Il numero sempre limitato di 
vini rispetto ad altri comuni 

impedisce a Castiglione Falletto di 
influire in modo decisivo - sia nel bene 
che nel male - sulle sorti della degu-
stazione (così come gli impedisce di 
imporre una propria e forte identità 
comunale). Dando però un'occhiata 
alla media delle valutazioni (87,62 
contro 87,01 del 2005), e scorrendo 
una ad una le prove dei singoli vini, 
il quadro che emerge è sicuramente 
positivo, anche se tutto alla fine si 
concentra attorno a pochissimi cru 
(Rocche, uno dei più "performanti" di 
tutta la denominazione, Fiasco e in 
parte Villero). Quanto alla linea orga-
nolettica, inequivocabile - pur nella 
diversità di stili - la capacità di molti vini 
di conciliare polpa, eleganza, carattere  
e fondente, il tutto con meno rugosità 
rispetto a Monforte. 

Oddero
Barolo Rocche 
di Castiglione 2006	 91	F
Il migliore Oddero dai tempi degli 
splendidi 1997, ma con uno stile che 
poco o nulla ripropone di quei vini. 
Meno spazio dunque alle improvvisa-
zioni e alle sottolineature d'antan, e 
più attenzione agli equilibri e alla cura 
nella costruzione. Un vino dunque 
di maggiore tecnica, ma una tecnica 
ragionata che lascia spazia ad una 
grana tannica di caratura superiore, 
che sa essere morbida, compatta e allo 
stesso tempo di contrasto. Magistrale 
infine anche l'uso del rovere, che inve-
ce di soffocare aiuta la sensazione 
complessiva di ariosità e di chiarezza. 
Meglio tra due o tre anni.

Cordero di Montezemolo 
Monfalletto
Barolo Enrico VI 2006	 90	G
Un esempio lampante di come a parità 
di mano e di annata sia poi la zona, se 

BAROLO 2006

AZELIA
91	F	 Barolo Margheria 2006

Conterno - fantino
91	F	 Barolo Mosconi 2006

oddero
91	F	 Barolo 
		R  ocche di Castiglione 2006

ARMANDO PARUSSO
91	G	 Barolo Bussia 2006

ARMANDO PARUSSO
90+F	 Barolo Le Coste Mosconi 2006

cascina adelaide
90	F	 Barolo Preda 2006

domenico clerico
90	G	 Barolo 
		C  iabot Mentin Ginestra 2006

cordero di montezemolo
monfalletto
90	G	 Barolo Enrico VI 2006

I bastioni
90	E	 Barolo 2006

andrea oberto
90	G	 Barolo Vigneto Brunate 2006
90	G	 Barolo Vigneto Rocche 2006

vietti
90	G	 Barolo Rocche 2006

silvano bolmida
89+E	Barolo Bussia 2006

brovia
89+F	 Barolo Ca' Mia 2006

conterno - fantino
89+G	Barolo Sorì Ginestra 2006

renato corino
89+F	 Barolo Vigneto Rocche 2006

elio grasso
89+G	Barolo Gavarini Chiniera 2006

la spinetta - rivetti
89+H	Barolo Vigneto Campè 2006

andrea oberto
89+F	 Barolo Vigneto Albarella 2006

renato ratti
89+G	Barolo Conca 2006

rocche dei manzoni
89+G	Barolo Vigna Cappella 
		  di S. Stefano 2006

luciano sandrone
89+H	Barolo Cannubi Boschis 2006

CASTIGLIONE FALLETTO
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lasciata libera di esprimersi, a fare la 
differenza. Netto è infatti lo stacco con 
gli altri Barolo di questa cantina, uno 
stacco legato non tanto alla sostanza 
quanto alla qualità delle diverse com-
ponenti e alla facilità con  cui tra loro si 
fondono. Un vino dunque di carattere 
e di armonia, che modula la severità 
dell'annata garantendo beva, lunghez-
za e un'espressione varietale matura, 
avvolgente e leggermente tartufata. 
Un vino che già ora è una delizia.

Vietti
Barolo Rocche 2006	 90	G
Il colore (quasi violaceo), la dolcezza 
e l'abbondanza di frutto sulle prime 
quasi disorientano. Bastano però 
pochi istanti di pazienza e un po' di 
apertura mentale per arrivare al cuore 
di questo splendido Rocche. Un cuore 
fatto di tannini che sono la quintessen-
za del cru (leggi grana, armonia ed 
eleganza) e di una precisione quasi 
maniacale, che invece di "raffreddare" 
offre sempre nuovo slancio allo svi-
luppo. Giovane eppure già di grande 
beva, anche se per godere appieno 
del carattere nebbiolo dovrete aspet-
tare non meno di 7-8 anni.

Paolo Scavino 
Barolo Bric dël Fiasc 2006	 89+	H
Non è il 2004, ma è pur sempre un Bric 
dël Fiasc degno di nota (e di sicuro la 
prima scelta nella gamma di Barolo 
firmata da Enrico Scavino). Cupo e 
anche un po' "orso" nel modo di pro-
porsi, ha in compenso compattezza e 
contrasto che gli altri cru/selezioni non 
hanno. Bene anche il tratto cosmetico/
floreale di fondo che arricchisce la 
proposta e che con il tempo dovrebbe 
portarlo nella direzione di una catra-
mosa classicità. Dategli 3-4 anni.

Azelia
Barolo Bricco Fiasco 2006	 89	F
Un vino fatto con maestria, meno sul 
rovere che in altre occasioni, grafi-
toso, maturo e affusolato, capace in 
prima battuta di toccare i 90 e quasi 
di superarli. L'aria e la temperatura ne 
mettono però in luce il lato più ruvido 
e asciutto, che per ora consiglia un 
pizzico di prudenza nella valutazione. 
Risentiamolo tra un paio di anni

Franco Conterno - Sciulun
Barolo Vigna Pugnane 2006	 89	E
Gioca la carta della diffusione e 
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luciano sandrone
89+H	Barolo Le Vigne 2006

paolo scavino
89+H	Barolo Bric dël Fiasc 2006

Roberto Voerzio
89+I	 Barolo  Sarmassa di Bar. 2006

azelia
89	F	 Barolo Bricco Fiasco 2006
89	F	 Barolo San Rocco 2006

Bricco Giubellini
89	F	 Barolo 2006

domenico clerico
89	G	 Barolo Pajana 2006

aldo conterno
89	H	 Barolo 
		  Bussia Colonnello 2006

franco conterno - sciulun
89	E	 Barolo Vigna Pugnane 2006

fratelli pecchenino
89	E	 Barolo San Giuseppe 2006

pio cesare
89	F	 Barolo 2006

Poderi colla
89	F	 Barolo 
		D  ardi Le Rose Bussia 2006

fratelli raineri
89	E	 Barolo Monserra 2006

Rocca Giovanni
89	E	 Barolo Bricco Ravera 2006

Vietti
89	G	 Barolo Lazzarito 2006

roberto voerzio
89	H	 Barolo Brunate 2006

LE RISERVE 2004
bruno giacosa
94	I	 Barolo Riserva 
		L  e Rocche del Falletto 2004

vigna rionda - massolino
91	G	 Barolo Riserva 
		V  igna Rionda 2004

silvano bolmida
89+F	 Barolo Riserva Bussia 2004

giacomo borgogno e figli
89+G	Barolo Riserva 2004

marchesi di barolo
89+F	 Barolo Riserva 2004

dell'equilibrio e lo fa con succes-
so, anche in mezzo a tanti vini che 
per scontrosità e struttura potreb-
bero oscurarlo. Agile, sapido e 
molto espresso in fase aromatica. 
Godibilissimo.

Brovia
Barolo Rocche 2006	 88+	F
Non è il 2005 - e questo un po' mi sor-
prende - ma è pur sempre un Rocche 
che più Rocche non si può: floreale 
classico, elegante e misurato nel tan-
nino, sapido quel tanto che basta per 
non risultare scorrevole e soprattutto 
preciso come tutti i Brovia di ultima 
generazione. In beva, ma fra 3-4 anni 
sarà migliore.

Cascina Bongiovanni
Barolo  2006	 88+	E
Come nel 2002, l'assenza del 
Pernanno gli ha sicuramente giova-
to facendogli acquisire non tanto in 
corpo quanto in articolazione, carat-
tere e nobiltà. Bene anche la sapidità, 
l'allungo e il sottile sfondo terroso/
caseario. Prossimo alla beva.

Ceretto
Barolo Bricco Rocche 2006	 88+	H
Eleganza di prim'ordine, una cura 
esecutiva di pari livello e rovere che 
lascia spazio alla classicità varietale. 
Struttura in compenso un po' liquida, 
almeno se paragonata alla diretta 
concorrenza e alle annate più riuscite 
del passato. Dategli 1-2 anni ancora.

Oddero
Barolo Villero 2006	 88+	F
L'austerità del cru non lo fa essere 
così coinvolgente come il Rocche. In 
compenso, se paragonato al 2005, 
riesce ad esprimersi con maggiore 
distensione e completezza, dosando 
bene il rovere e il contributo tannico. 
Fase aromatica ancora in parte da 
costruire (e per questo ci vorranno 
3-4 anni almeno).

Fratelli Giacosa 
Barolo Vigna Mandorlo 2006	 88	F
Molto più simile a un vino delle 
Rocche di quanto non lo sia d'abitudi-
ne. Struttura dunque che al peso pre-
ferisce l'equilibrio e la linearità, senza 
con questo risultare scarna o scorre-
vole. Naso preciso, che deve soltanto 
acquisire un po' di profondità.
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Armando Parusso 
Barolo Mariondino 2006	 88	F
Più crudo del Bussia e del Le Coste 
Mosconi e soprattutto più stretto in 
fase aromatica, dove tende a chiuder-
si sulla nota minerale. Tannino anche 
piuttosto arcigno. Nonostante ciò ha 
carattere. Meglio fra 3 anni.

Brovia
Barolo Garblèt Sue' 2006	 87+	E
Non ha la classe tannica degli altri 
cru, ma in compenso ha la purezza 
espressiva degli ultimi Brovia. Un 
buon modo per avvicinarsi allo stile 
dell'azienda. Medio peso.

Cavallotto - Bricco Boschis
Barolo Bricco Boschis 2006	 87+	E
Colore intenso per un Barolo di stile 
classico e una nota come di surma-
turazione nel frutto. Volume generoso 
e dettaglio ancora da trovare. Un vino 
di indubbia presenza.

Fratelli Monchiero 
Barolo Rocche 2006	 87+	E
Più tannico e verticale di altri Rocche, 
pur conservando l'agilità e l'eleganza 
del cru. Ha freschezza e buon carat-
tere varietale.

Giovanni Sordo 
Barolo Rocche di 
Castiglione 2006	 87+	E
Il 2006 ha fatto segnare un progresso 
generalizzato in termini di finezza per 
i Barolo di Giorgio Sordo e questo 
Rocche di Castiglione ne è la migliore 
dimostrazione: preciso, equilibrato, 
sottile, eppure mai banale. Classico e 
in linea con il cru.

Roccheviberti
Barolo Rocche 
di Castiglione 2006	 87	E
Sente il rovere grafitoso e una durez-
za di fondo non in linea con gli altri 
Rocche dell'annata. Ha tuttavia fre-
schezza e probabili margini di evolu-
zione. Medio peso.

Giovanni Sordo 
Barolo Parussi 2006	 87	E
Rispetto al Rocche ha un po' più di 
peso e di colore, ma pure una leggera 
cadenza amarognola/terrosa che ne 
limita la beva. Maggiore sembra però 
essere il potenziale evolutivo.

8

Silvano e Elena Boroli 
Barolo Villero 2006	 86+	F
Non è il vino che mi aspettavo in 
un'annata come il 2006: granato in 
evoluzione, naso maturo e bocca 
certo godibile ma a corto di energie 
per il futuro. Asciugato.

Giacomo Fenocchio 
Barolo Villero 2006	 86+	E
Medio peso e leggera traccia vegeta-
le che caratterizza senza appesanti-
re. Classico e di facile approccio.

Cavalier Bartolomeo
Barolo Solanotto 
Altenasso 2006	 86

Pugnane - Fratelli Sordo
Barolo Vigna Villero 2006	 86

Francesco Sobrero 
Barolo Ciabot Tanasio 2006	 86

Livia Fontana 
Barolo Villero 2006	 84

Tenuta Montanello
Barolo Montanello 2006	 84

Non è il 2003, ma è pur sem-
pre un anno difficile per i vini 

di La Morra. Un anno segnato da 
tannini spesso freddi e incisivi (che 
tendono oltretutto a stratificarsi e a 
rendere difficile la degustazione) e da 
improvvisi lampi di luce, di carne e di 
equilibrio provenienti quasi sempre 
da poche e ben precise posizioni (in 
particolare le Rocche dell'Annunziata). 
Non meno significativa è poi l'eteroge-
neità di risultati all'interno delle diverse 
gamme aziendali, con alcuni vini ben 
riusciti ed altri invece molto più ostici. 
Sei etichette nella categoria "over 89" 
non devono quindi ingannare, dato che 
la media delle valutazioni non va oltre 
86,58, quindi circa mezzo punto sotto 
la media complessiva dell'annata.

I Bastioni
Barolo  2006	 90	E
L'etichetta non lo dichiara -  qui siamo 
nel cuore delle Rocche dell'Annuziata 
(verso il confine con il Torriglione) 
- ma il vino lo fa capire, eccome: 
carnoso e profondo senza eccedere 
nell'estrazione, elegante, affusolato, 

omogeneo, di completo equilibrio e di 
allungo sicuro. Rovere tostato in evi-
denza che invece di frenare il caratte-
re lo aiuta. Unico limite, la produzione 
pressoché confidenziale (700 bottiglie 
in tutto). Primo anno 2005. In beva

Andrea Oberto 
Barolo Vigneto Brunate 2006	 90	G
Un Brunate di grande compostezza, 
che forse più del cru riflette la mano 
del produttore, ma alla fine poco 
importa. Ineccepibili sono infatti il 
dosaggio del rovere e la capacità di 
fonderlo con il tannino, e con essi la 
sensazione di inattaccabile eleganza.
Bello infine anche il leggero tono 
agrumato/floreale che aggiunge un 
pizzico di classicità in precedenza 
mai espresso. In beva già dal prossi-
mo autunno.

Andrea Oberto 
Barolo Vigneto Rocche 2006	 90	G
Leggermente più sul rovere rispetto 
al Brunate e anche un po' meno 
profondo nella trama (o almeno così 
potrebbe sembrare ad un primo rapi-
do assaggio). In realtà, e soprattut-
to dopo alcune ore, il vino mostra 
una completezza e un allungo del 
tutto paragonabili, oltre a un'eleganza 
degna del cru e delle migliori annate 
di questa etichetta. Come il Brunate, 
già dal prossimo autunno darà grandi 
soddisfazioni.

Renato Corino
Barolo Vigneto Rocche 2006	 89+	F
Gli manca ancora quel pizzico di 
affondo capace di fare la differenza, 
ma per il resto la nobiltà delle Rocche 
è tutta in questa bottiglia: grande 
compostezza, tannini di prima cate-
goria e uno stile moderno quanto 
giudizioso, capace di dosare integrità 
di frutto, rovere e varietale nel modo 
migliore. Si può bere o conservare, a 
seconda dei gusti.

Gaja
Langhe Nebbiolo 
Conteisa 2006	 89+	H

Non è un Barolo, ma in degusta-
zione ci entra bene come pirata. 

Un pirata che affonda le sue radici in 
Cerequio e che si comporta meglio di 
altri Barolo di pari provenienza: vigore 
ben dosato, bella scorta di energie 
e di frutto, toni grafitoso/minerali, e 
finale che chiude alla grande pur 
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giocando la carta inequivocabile del 
rovere. Uno dei migliori Conteisa che 
io ricordi. Meglio tra due anni.

Renato Ratti 
Barolo Conca 2006	 89+	G
Viaggia a ritmo sincopato, tra satu-
razioni olfattive e tannino ancora da 
fondere. Però ha carattere, slancio e 
non soltanto tecnica, Finale di gran 
solidità che anche dopo ore pompa 
instancabile come un diesel. Tre o 
quattro anni saranno indispensabili.

Roberto Voerzio 
Barolo Brunate 2006	 89	H
L'espressione arcigna del tannino un 
po' intimorisce e, sulle prime, lascia 
un po' dubbiosi. Poi però il vino, 
senza con questo intenerirsi, trova 
il modo di allungarsi e di affondare, 
complice anche una nota varietale 
nitida e sicura. Dategli tempo. Direi 6 
o 7 anni almeno.

Fratelli Revello 
Barolo Vigna Conca 2006	 88+	F
Come Ratti apre in saturazione olfat-
tiva salvo poi virare su note flo-
reali/cosmetiche simili addirittura a 
certi sangiovese di Monti in Chianti. 
Struttura in compenso del tutto pie-
montese, meno stilizzata e con tan-
nini quadrati che danno sapore e 
carattere senza mai eccedere in den-
sità. Tiene bene all'aria, e per questo 
suggerirei di attendere 2-3 anni.

Vietti
Barolo Brunate 2006	 88+	G
Ha il piglio mascolino e intransigente 
che ti aspetti dalle Brunate, con in più 
una capacità di affondo che altri con-
correnti non hanno. Risentito dopo il 
Rocche, fatica a prendere la parola e 
a coinvolgerti. Diamogli 3-4 anni. 

Gianni Voerzio 
Barolo La Serra 2006	 88+	G
Il colore, al primo approccio, pare 
quello di sempre. In realtà, guardando 
con più attenzione, ci puoi coglie-
re una minore profondità rispetto al 
passato così come al palato trovi una 
minore voglia di muscolo, di volume 
e di frutto. Il tutto a vantaggio della 
agilità, della facilità di approccio e se 
vogliamo anche del carattere di zona, 
che qui ha modo di esprimere il suo 
lato più croccante e più tipico. Può 
crescere (non prima di 2-3 anni). 

Roberto Voerzio 
Barolo Rocche dell'Annunziata 
Torriglione 2006	 88+	H
Per chiarezza espressiva e precisio-
ne è più vicino al Sarmassa che al 
Brunate. Del tutto simile al secondo è 
invece al tannino, che finisce così per 
esaltare una certa freddezza com-
plessiva. Freddezza che potrebbe 
però essere garanzia di un futuro più 
vivo e più lungo di altri. Seguiamolo. 

Elio Altare 
Barolo  2006	 88	G
Non è un cru, ma è come se lo fosse 
(Arborina e Brunate 2006 non sono 
stati prodotti) e del resto anche l'as-
saggio lo conferma. Superato infatti 
un momento iniziale di empasse (non 
raro nei Barolo di Elio Altare), il vino 
ha modo di compattarsi e di costruirsi 
raggiungendo livelli di carattere e di 
spinta quasi insoliti per l'etichetta. 
Bene dunque la tenuta all'aria, che 
lascia intendere un futuro in crescita.

Ceretto
Barolo Brunate 2006	 88	G
Il rovere c'è e non si tira indietro. Un 
rovere tuttavia integrato, che sfuma 
verso i toni agrumati e supporta lo 
spettro aromatico. Peso non esube-
rante e tannino piuttosto incisivo nel 
finale. Tiene le distanze.

Mario Gagliasso 
Barolo Torriglione 2006	 88	E
Supera di slancio la prova del Rocche 
e ancor più quella della nuova Riserva 
2004 (già troppo evoluta e non in linea 
con l'ottima prova dei cru aziendali di 
pari annata). Positiva in particolare la 
centralità dei tannini, che asciugano 
senza indurire e senza ostacolare 
l'allungo. Profumi agrumati/pungenti 
che aggiungono carattere.

Mauro Molino 
Barolo Vigna Conca 2006	 88	F
Rovere speziato/agrumoso e una 
spiccata propensione del tannino 
ad asciugare. Sviluppo che riesce 
comunque ad essere profondo e di 
una sua progressione. 

Renato Ratti 
Barolo Rocche 2006	 88	G
Ha coerenza e fusione che il Conca 
non ha, e questo rende più facile 
l'approccio. Bene anche il peso e la 
spinta, mentre il rovere tende a morti-

ficare un po' troppo lo spirito del cru. 
Almeno in questa fase. Proviamo ad 
aspettare 2-3 anni.

Eraldo Viberti 
Barolo Rocchettevino 2006	• 88	E
Un esordio di tutto rispetto, giocato su 
un rovere moderno, in equilibrio tra la 
grafite e il cioccolato, e su un tannino 
mai così estroverso e incisivo. Non 
sono certo dell'evoluzione, ma per il 
momento lo premio. Una svolta.

Roberto Voerzio 
Barolo Cerequio 2006	 88	H
Più del Brunate ha bisogno di tempo 
per trovare una velocità di crociera 
adeguata al suo blasone, e anche 
così non riesce ad avere l'affondo e 
il gusto delle annate migliori. Naso 
invece che piano piano sboccia e che 
da solo tiene la scena.

Enzo Boglietti 
Barolo Fossati 2006	 87+	G
Dal naso ti aspetteresti un vino più 
fitto e carnoso, e invece tutto si risol-
ve in una prova tecnicamente inecce-
pibile, ma un po' distaccata e troppo 
polarizzata sul rovere.

Cordero di Montezemolo
Monfalletto
Barolo Monfalletto 2006	 87+	F
In equilibrio tra il classico e il moder-
no, non molto profondo nel colore 
e ben sviluppato in fase aromatica. 
Medio peso e tannino che chiede la 
compagnia di un buon piatto.

Silvio Grasso 
Barolo Bricco Luciani 2006	 87+	G
Freddo nel carattere, rovere in chia-
ra evidenza e struttura che fatica a 
compattarsi attorno al telaio tannico. 
In compenso più definito che in altre 
recenti edizioni.

M. Marengo 
Barolo Brunate 2006	 87+	E
Non ha la finezza del Bricco delle 
Viole né la messa a fuoco, in parte 
compensate da un maggiore peso 
della struttura. Rovere e tannino che 
un po' asciugano.

Mauro Molino 
Barolo Vigna Gancia 2006	 87+	E
Taglio moderno, rovere in evidenza e 
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Fratelli Monchiero 
Barolo Roere 2006	 87	E
Verticale, a tratti minerale, e dunque 
poco in linea con lo stile in genere 
più beverino e delicato del cru. Buoni 
in ogni caso i fondamentali e l'ese-
cuzione.

Fratelli Revello 
Barolo 
Rocche dell'Annunziata 2006	 87	G
Gran colore per un Rocche, così 
come la grinta. Un Barolo dunque 
ancora tutto da fondere, che dalla 
sua ha però un'integrità di fondo che 
potrebbe riservare sorprese.

Rocche Costamagna
Barolo Rocche 
dell'Annunziata 2006	 87	F
Un Rocche un po' largo quan-
to espressivo e conciliante, con un 
tono floreale/varietale che consola. 
Peccato dunque una certa carenza di 
polpa e di dolcezza nel finale.

Dario Stroppiana 
Barolo Vigna 
San Giacomo 2006	 87	E
Non ha l'ambizione (spesso frustra-
ta) di altri vini, e la cosa alla fine 
torna a suo vantaggio. Impostazione 
senza fronzoli, equilibrata, espressiva 
e con buone prospettive per il futuro. 
Spontaneo.

Mauro Veglio 
Barolo Rocche 
dell'Annunziata 2006	 87	G
Al contrario del precedente deve 
ancora "trovarsi", e per farlo avrà 
bisogno di tempo. Meno rovere di un 
tempo, buona base floreale e tannino 
piuttosto deciso per un Rocche.

Osvaldo Viberti 
Barolo Serra dei Turchi 2006	 87	E
Più integro che nella versione 2004, 
pur restando segnato da un rovere tra 
il grafitoso e l'evoluto. Tannino auste-
ro che ricorda certi Brunate.

Cascina Ballarin
Barolo Bricco Rocca 2006	 86+	F
Il tannino è quello asciutto di molti 
Barolo 2006 di La Morra, però con 
minore spinta e densità, e questo gli 
permette di mantenere un suo equili-
brio. Almeno per ora.

cura esecutiva ineccepibile. Tannino 
invece piuttosto aggressivo. Di sicuro 
più di quanto ci si aspetti.

Michele Reverdito 
Barolo Codane 2006	 87+	E
Cupo e terroso in apertura e poi 
via via meglio esposto (rosa, carne, 
liquirizia). Ha struttura da vendere e 
allungo di tutto rispetto. Solo un po' 
da sgrezzare (e la bottiglia potrebbe 
aiutare).

Eugenio Bocchino 
Barolo La Serra 2006	 87	E
Ha il suo punto di forza nei profumi, 
forse un po' evoluti se pensiamo 
all'età ma in compenso molto espres-
sivi: carne frollata, catrame, floreale 
maturo e un piacevole fondo tartufato. 
Tannino invece poco concessivo.

Enzo Boglietti 
Barolo Case Nere 2006	 87	G
Viaggia nel solco tracciato dal Fossati 
(stile moderno e dose generosa di 
rvere), con un tannino però ancora 
più incisivo. Se là ci vedevo alcuni 
margini di sviluppo, qui confesso di 
avere qualche riserva.

Silvano e Elena Boroli 
Barolo Cerequio 2006	 87	F
Composto, di buon disegno e già in 
cammino lungo la sua parabola evo-
lutiva. Palleggia da fondo campo.

Agostino Bosco 
Barolo La Serra 2006	 87	E
Naso e bocca terrosi, tannino che 
gratta e una certa intransigenza di 
fondo che ricorda certi 1996. In com-
penso ha carattere. Medio peso.

Damilano
Barolo Brunate 2006	 87	G
In prima battuta ha un nocciolo tanni-
co assai scorbutico che solo il tempo, 
l'ossigeno e la temperatura riescono 
in parte a modulare. Per il resto, stile 
moderno e ben curato.

Damilano
Barolo Cerequio 2006	 87	G
Rovere grafitoso in forte spinta, a 
tratti sovradimensionato (specie nel 
finale). Tannino in compenso meno 
sferzante del Brunate, e questo alla 
fine compensa. Identica la cura.

Cordero di Montezemolo
Monfalletto
Barolo Bricco Gattera 2006	 86+	G
Due assaggi ed entrambi poco con-
vincenti: prima saturo sulle note di 
cioccolato, poi sfuggente e un po' 
"meloso". Finale che asciuga.

Gianfranco Bovio 
Barolo Rocchettevino 2006	 86	

Giovanni Corino 
Barolo Vigna Giachini 2006	 86	

Mario Gagliasso 
Barolo Rocche 
dell'Annunziata 2006	 86	

Luigino Grimaldi 
Barolo Vigna San Biagio 2006	 86	

Marcarini
Barolo La Serra 2006	 86	

Negretti
Barolo Mirau 2006	 • 86	

Fratelli Revello 
Barolo Vigna Giachini 2006	 86	

Silvio Alessandria 
Barolo Bricco Chiesa 2006	 85+

Aurelio Settimo 
Barolo Rocche 2006	 85+

Mauro Veglio 
Barolo Vigneto Gattera 2006	 85+

Agricola Brandini
Barolo  2006	 85

Gianfranco Bovio 
Barolo Gattera 2006	 85

Cascina del Monastero
Barolo Bricco Luciani 2006	 85

Fratelli Casetta 
Barolo Vigna Case Nere 2006	 85

Michele Chiarlo 
Barolo Cerequio 2006	 85

Giovanni Corino 
Barolo Vigneto Arborina 2006	 85

Silvio Grasso 
Barolo Ciabot Manzoni 2006	 85
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Marcarini
Barolo Brunate 2006	 85

Mauro Molino 
Barolo Gallinotto 2006	 85

Fratelli Revello 
Barolo Vigna Gattera 2006	 85

Francesco Rinaldi & Figli 
Barolo Cannubbio 2006	 85

Francesco Rinaldi & Figli 
Barolo Brunate 2006	 85

San Biagio
Barolo Pria - Capalot 2006	 85

San Biagio
Barolo Rocchettevino 2006	 85

Alberto Voerzio 
Barolo La Serra 2006	 • 85

Gianfranco Bovio 
Barolo Arborina 2006	 84

Erbaluna 
Barolo Vigna Rocche 2006	 84

Tenuta L'Illuminata
Barolo Tebavio 2006	 81

In assoluto la migliore ven-
demmia degli anni 2000 insie-

me al 2004 (87,88 e 87,86 sono le 
medie complessive dei punteggi). Il 
tutto però con una differenza sostan-
ziale: se nel 2004 i vini avevano spes-
so faticato ad esprimere un loro carat-
tere (o comunque ad emozionare), 
nei 2006 - al contrario - di carattere ce 
n'è abbastanza da mettere Monforte 
un gradino sopra gli altri comuni. 
Un carattere magari non omogeneo 
(Monforte del resto è molto grande e 
offre situazioni tra loro piuttosto diver-
se) ma accomunato da una deter-
minazione di fondo che raramente 
sconfina nella durezza .

Conterno Fantino
Barolo Mosconi 2006	 91	F
Ci sono vini, anche molto buoni, che 
per arrivare al dunque ti fanno girare 
attorno al bicchiere mille e mille volte. 
Altri invece che basta metterci il naso 

sopra e già capisci di che pasta sono 
fatti. E' il caso di questo Mosconi 
2006: fitto e leggermente penetrante 
al naso, così  come fitta è la struttura, 
con quell'affondo e quella progres-
sione che solo i grandi Barolo sanno 
esprimere. Una progressione che sa 
andare oltre una trama tannica non 
ancora bene amalgamata, ma pur 
sempre di grande qualità e meno 
massiccia rispetto al Sorì Ginestra. In 
poche parole, un vino eccellente che 
risveglia antiche emozioni. Meglio tra 
un paio di anni.

Armando Parusso 
Barolo Bussia 2006	 91	G
Ci sono voluti due assaggi per-
ché avesse ragione del Le Coste 
Mosconi, oggi avvantaggiato da una 
fase aromatica molto più "sfacciata" 
ed espressiva. Tannino, profondità 
e soprattutto chiusura e persistenza 
hanno però fatto la differenza, senza 
con questo mai rinunciare alla beva 
e al senso della misura. Rovere caf-
feoso, a tratti dolce, e uno sfondo 
floreale/vegetale completano il qua-
dro. Gran vino, da attendere 3-4 anni 
almeno.

Armando Parusso 
Barolo 
Le Coste - Mosconi 2006	 90+	F
Una vera e propria girandola di profu-
mi che non può passare inosservata: a 
tratti esotica (melone, banana, spezie, 
erbe aromatiche) e a tratti più classi-
ca, con improvvise vampate floreali 
che emozionano. Bocca poi di gran 
gusto, ben ritmata nel tannino e allo 
stesso tempo dolce e accattivante. 
Se fossi a tavola, e dovessi scegliere 
senza pensare al valore intrinseco e 
al punteggio, lo preferirei al Bussia. 
Dal prossimo autunno in poi.

Domenico Clerico 
Barolo Ciabot Mentin 
Ginestra 2006	 90	G
I vari assaggi in anteprima (compreso 
il nuovo Barolo di Serralunga) lo ave-
vano già fatto intuire: meno estrazio-
ne, meno rovere e più rigore nell'ese-
cuzione erano (e sono) i tratti distintivi 
dei Barolo 2006 di Domenico Clerico. 
Detto questo, l'assaggio in batteria 
del Ciabot ha richiesto più tempo del 
previsto, perché il vino sulle prime 
appare quasi largo rispetto al passa-
to. Bastano però un po' di coccole, e 
soprattutto una generosa ossigenazio-

ne perché il vino piano piano prenda-
corpo, definizione e slancio, arrivando 
al traguardo del giorno successivo in 
forma davvero smagliante. 4-5 anni di 
bottiglia sono d'obbligo.

Silvano Bolmida 
Barolo Bussia 2006	 89+	E
Un vino e un produttore in costante 
crescita, che meriterebbero maggio-
re attenzione da parte della criti-
ca e degli appassionati, anche per 
la schiettezza con cui entrambi si 
propongono: niente sparate di rove-
re, grande rigore tannico, sviluppo 
sempre in tensione (a tratti ricorda 
certe annate di Bruno Giacosa) e una 
gamma aromatica a volte spiazzante 
(con l'aria sottolinea molto il cuoio) e 
a volte seducente (agrumi, minerale 
e fiori appassiti). Un bel vino da bere 
già dal prossimo inverno.

Conterno Fantino
Barolo Sorì Ginestra 2006	 89+	G
Ha una struttura e una potenza di 
fuoco che il Mosconi non ha, eppu-
re fatica molto a tenerne il passo 
in degustazione. Il tannino infatti è 
davvero deciso e i profumi hanno 
bisogno di qualche scudisciata per 
mettersi in riga. Quando poi lo fanno, 
i conti iniziano a tornare e la fiducia 
nel futuro cresce di conseguenza. 
Non toccatelo prima di 4-5 anni. PS Il 
Vigna del Gris manca all'appello per-
ché Guido Fantino - tra una sigaretta 
e l'altra - mi ha dato il 2005 invece del 
2006 e quando me ne sono accorto 
era troppo tardi per correre ai ripari. 
Sarà per il prossimo anno.

Elio Grasso 
Barolo Gavarini Chiniera 2006	 89+	G
Forse non il migliore tra i Chiniera 
prodotti fino ad oggi (il 2004 sembra 
avere un pizzico in più di profondi-
tà) ma di sicuro uno dei più puri, se 
non addirittura il più puro in assolu-
to. Rovere infatti che resta nasco-
sto nelle retrovie, bel tocco floreale/
cosmetico che guarda al futuro, e 
struttura elegante quanto decisa, che 
gioca sulla linea dei difensori e poi al 
momento giusto rilancia. Quasi clas-
sico. Dategli un paio di anni. 

Rocche dei Manzoni
Barolo Vigna Cappella 
di S. Stefano 2006	 89+	G
Il ritmo è quello incalzante e quasi 
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ossessivo di un tamburo da galera 
romana (avete presente i fumetti di 
Asterix?): tanto rovere, tanta estrazio-
ne e poca voglia di scendere a com-
promessi. Poi però ci fai l'abitudine 
e molte cose che prima sembravano 
messe lì a caso iniziano a trovare un 
loro perché. Certo dovete amare il 
genere. Meglio tra 4-5 anni. 

Bricco Giubellini
Barolo 2006	 89	F
Uno dei vini che più mi sento di con-
sigliare al di là del risultato centesi-
male: preciso, moderno con giudizio, 
di ottimo contrasto tannico e rugoso 
quel tanto che basta per non perdersi 
lungo la strada. Snello e accattivante 
come certi Barolo di Conterno Fantino 
di una volta (diciamo metà anni '90 o 
giù di lì). Molto prossimo alla beva.

Domenico Clerico 
Barolo Pajana 2006	 89	G
Un Pajana ben lontano da certe prove 
di forza un po' stucchevoli del passa-
to, tanto che in prima battuta arriva a 
sfiorare la soglia dell'eccellenza. L'aria 
però non gli è amica e lo costringe a 
ripiegare, specie in fase olfattiva, dove 
perde definizione e incisività. Sempre 
ottimi invece la costruzione tannica e 
il vigore, che bastano a strappare un 
punteggio di tutto rispetto. Ha bisogno 
di bottiglia (3-5 anni).

Aldo Conterno 
Barolo Bussia Colonnello 2006	89	H
Non ha il peso di altri, ma in compenso 
ha una purezza stilistica encomiabile, 
giocata su toni floreali/cosmetici molto 
discreti e allo stesso tempo efficaci. 
Bello anche il rigore tannico che gioca 
più di allungo che in profondità. Un 
gran classico, tra l'altro già godibile.

Fratelli Pecchenino 
Barolo San Giuseppe 2006	 89	E
Continuo a preferirlo al Le Coste per 
via di una maggiore facilità di approc-
cio che non sacrifica nulla sul piano 
della personalità e ben poco su quello 
della profondità. Avesse avuto anche 
l'allungo definitivo, sarebbe stato un 
vino di categoria superiore. In beva.

Poderi Colla
Barolo Dardi 
Le Rose Bussia 2006	 89	F
Una conferma dei progressi com-
piuti nelle ultimissime vendemmie, 

soprattutto in termini di definizione, 
che permette così di apprezzare al 
meglio una struttura direi quasi levi-
gata per gli standard dell'annata. Un 
Barolo classico e moderno allo stesso 
tempo, che paga solo un leggero calo 
di tensione nel finale. In beva.

Fratelli Raineri 
Barolo Monserra 2006	 • 89	E
Ottimo esordio per Gianmatteo Raineri, 
giovane cantiniere di Domenico Cle-
rico, e del suo Monserra (da vigne 
in Santo Stefano di Perno), uno dei 
Barolo più fini e più giocati sul frutto. 
Un frutto giovane, mai banale o arti-
ficioso e anzi molto focalizzato sul 
vitigno. Fine e bevibilisssimo, quasi 
giacosiano. Prezzo molto onesto.

Giovanni Rocca 
Barolo Bricco Ravera 2006	 89	E
Il miglior vino imbottigliato fino ad 
oggi da questo vignaiolo, che porta 
nel bicchiere tutta la classe del cru 
da cui proviene. Un vino meno legato 
di altre volte, leggermente granuloso 
nel tannino e ben dosato nel rovere. 
Resiste all'aria in modo esemplare.

Cascina Ballarin
Barolo Bussia 2006	 88+	F
Rovere caffeoso che vira sulla grafite 
senza mai slegarsi dalla struttura. 
Sviluppo omogeneo e sostenuto, di 
bella dolcezza per l'annata. Manca 
solo un briciolo di spontaneità.

Franco Conterno - Sciulun
Barolo Bussia Munie 2006	 88+	E
Ha una leggera rusticità che in parte 
gli dà carattere e in parte lo frena 
- in termini di purezza - rispetto al 
Pugnane. Detto ciò resta un vino 
appetibilissimo, espressivo, finemen-
te rugoso e mai duro.

Giovanni Manzone 
Barolo Bricat 2006	 88+	E
Uno dei Barolo più curati prodotti da 
Giovanni Manzone, che non rinuncia 
al grip tannico e alla giusta compat-
tezza, senza mai andare sopra le 
righe. Può evolvere. Aspettatelo.

Dario Stroppiana 
Barolo Gabutti Bussia 2006	 88+	E
Un vino ancora poco conosciuto ma 
che merita tutta la vostra attenzione, 
un po' cupo e allo stesso tempo di 

beva invitante. Pelo tannico corto ma 
molto fitto che ha il pregio dell'allun-
go. Gran prezzo.

Tenuta Rocca
Barolo San Pietro 2006	 88+	F
Oscilla tra toni esotici leggeri e una 
buona classicità di fondo. Risolto, 
ma pur sempre di buon grip tannico. 
Un'altra prova convincente.

Abbona
Barolo Pressenda 2006	 88	E
Molto simile al Terlo Ravera, sia nello 
stile che nella sostanza. Esecuzione 
curata, rovere grafitoso e buone pos-
sibilità di evoluzione. Concreto.

Fratelli Alessandria 
Barolo Gramolere 2006	 88	E
Esprime la rugosa terrosità tipica del 
cru, però ben dosata e mai dura (un 
po' cruda invece sì). Finale grintoso e 
proiettato verso il futuro.

Aldo Conterno 
Barolo Bussia Cicala 2006	 88	H
Ha più colore, più volume e più sostan-
za del Colonnello, che al momento 
non sfrutta però in modo completo. 
Con l'aria si compone portando alla 
luce il suo lato più classico, senza 
mai raggiungere la precisa finezza del 
fratello. Dategli un paio di anni.

Elio Grasso 
Barolo Ginestra 
Casa Matè 2006	 88	G
L'eleganza e il disegno sono quelli del 
Gavarini, forse con un pizzico in più 
di peso e uno in meno di sale che gli 
impedisce di avere lo stesso allungo 
e lo stesso carattere.

Fratelli Pecchenino 
Barolo Le Coste 2006	 88	F
Messo accanto al San Giuseppe si 
distingue  per una maggiore sostanza 
(non tanto) e per la rugosità del tanni-
no. Ha buon allungo, ma nel comples-
so appare più legato.

Podere Ruggeri Corsini
Barolo San Pietro 2006	 88	E
Meno ambizioso ed estratto del 
Corsini, ma più efficace e godibile nel 
risultato. Ha freschezza e una buona 
grana tannica, oltre a un profilo aro-
matico bene espresso (fiori e spezie).
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Aldo Clerico 
Barolo  2006	 87+	E
Ha una sostanza e un calore che le 
annate precedenti non esprimevano, 
ma anche un rovere parecchio soste-
nuto che ne limita in parte la beva. 
Saprà digerirlo?

Ferdinando Principiano 
Barolo Ravera 2006	 87+	F
In attesa del Boscareto (che dal 2006 
ha allungato il periodo di invecchia-
mento/affinamento) torna in scena il 
Ravera, e lo fa con uno stile in linea 
con quanto proposto nelle ultime ven-
demmie da questo produttore. Meno 
efficace è però il risultato, che manca 
un po' di nerbo e di dettaglio per com-
petere con i migliori.

Josetta Saffirio 
Barolo Persiera 2006	 87+	F
Un Persiera confezionato con molta 
cura e alla ricerca di una maggio-
re personalità rispetto al passato. 
Frutto giovane, buon disegno tannico 
e allungo senza asperità. Sono curio-
so di rivederlo nel tempo.

Tenuta Due Corti
Barolo Due Corti 2006	 87+	 -
Non sarà forse rappresentativo dello 
stile che verrà (il vino non è stato infatti 
vinificato direttamente dai nuovi titola-
ri), ma resta pur sempre un Barolo di 
buona tecnica, un po' croccante e un 
po' minerale. Senza forzature.

Mauro Veglio 
Barolo Castelletto 2006	 87+	F
Buon peso e un fondo floreale/case-
ario che dà compattezza e carattere. 
Sviluppo invece ancora un po' "lega-
to", che dopo il giusto rodaggio potreb-
be spingere in avanti il punteggio.

Gianfranco Alessandria 
Barolo San Giovanni 2006	 87	F
Si apre con l'aria, giocando più sul 
frutto e meno sul rovere rispetto al 
passato. Lo sviluppo però è come 
scisso e soffre la maggiore coerenza 
e linearità del Barolo base. Uscirà?

Fratelli Barale 
Barolo Bussia 2006	 87	E
Classico e riservato, quasi un po' con-
tratto nell'espressione al palato. Ha 
tuttavia chiarezza, specie nel finale, 
che dovrebbe garantire futuro.

Silvano Bolmida 
Barolo Vigne dei Fantini 2006	 87	E
Se ai Barolo in punta di penna prefe-
rite quelli più ruspanti ed estroversi, 
potrebbe valere anche più del pun-
teggio assegnato. Tannino rugoso e 
profilo aromatico tutto in attacco, con 
note di agrumi, di fiori e soprattutto di 
cuoio. Senza dubbio ha carattere.

Attilio Ghisolfi 
Barolo Bricco Visette 2006	 87	E	
Essendo un campione da vasca paga 
qualcosa in termini di definizione e 
di punteggio. Sostanza e carattere 
non sembrano tuttavia mancare, così 
come una particolare quanto intrigan-
te nota idrocarburica. Seguiamolo.

Fratelli Giacosa 
Barolo Bussia 2006	 87	F
Ha un'eleganza verticale che ricorda 
certi Barbaresco dell'omonimo comu-
ne e un fondo minerale che garanti-
sce carattere. Finale invece piuttosto 
stretto e poco concessivo.

Monti
Barolo Bussia 2006	 87	F
Medio peso, esecuzione curata, ma 
un rovere che ne limita lo slancio e un 
po' banalizza. Finale asciutto.

Prunotto 
Barolo Bussia 2006	 87	F
Arriva dopo il Mosconi di Conterno 
Fantino e chiaramente ne soffre la 
determinazione e la profondità. Stile 
in compenso più classico che in pas-
sato. Leggero caramello.

Rocche dei Manzoni
Barolo Big d'Big 2006	 87	F
Spinge deciso come il Santo Stefano, 
senza però avere la stessa efficacia 
(idem per il Vigna dla Roul). Rovere 
in abbondanza e gran volume di fuoco 
e di tannini. Nel dubbio, gli lascerei 
ancora un paio di anni. Non si sa mai.

Josetta Saffirio 
Barolo 2006	 87	E
La quasi esatta replica del Persiera, 
solo con un pizzico in meno di profon-
dità. Chiaro e sul frutto.

Simone Scaletta 
Barolo Chirlet 2006	 87	E
Una prova in eleganza, come di con-

sueto. Disteso, di buon rilievo tan-
nico e solo un po' timido nel finale 
e nella proposta aromatica (che col 
tempo potrebbe tuttavia crescere, e 
con essa la valutazione).

Aldo Conterno 
Barolo Bussia 
Romirasco 2006	 86+	G
Spinge più del Cicala e del Colonnello, 
a partire dal colore per arrivare al tan-
nino, che nel finale lascia una firma 
indelebile. Rovere anche in maggiore 
evidenza. Maturera?

Giacomo Fenocchio 
Barolo Bussia 2006	 86+	E
Un vino per l'immediato, classico, ben 
definito, ma di trama un po' scorrevo-
le e piuttosto asciutto nel finale.

Giovanni Manzone 
Barolo Le Gramolere 2006	 86+	E
Quasi indolente per un Barolo di 
Giovanni Manzone, ma non privo di 
una certa durezza centrale che ne 
stimola il rilievo. Limitato l'allungo.

Schiavenza  
Barolo Perno 2006	 86+	E
Il miglior Barolo 2006 di questa can-
tina, che prima ti convince per equi-
librio, maturazione e precisione del 
tono floreale e poi d'improvviso ti 
sferza con il suo tannino a nove code. 
Richiede preparazione.

Giovanni Sordo 
Barolo Ceretta 
di Perno 2006	 86+	E
Contratto eppure espressivo, grazie 
al fondo minerale/cosmetico che lo 
sostiene. Medio peso.

Podere Ruggeri Corsini
Barolo Corsini 2006	 86	

Rocche dei Manzoni
Barolo Vigna d'la Roul 2006	 86	

Vietto
Barolo San Pietro 2006	 86	

Giovanni Manzone 
Barolo Castelletto 2006	 85	

Seghesio Aldo e Riccardo
Barolo Vigneto La Villa 2006	 85
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Se La Morra stupisce per i tanti 
vini tannici, qui a Serralunga ti 

stupisci quasi per l'esatto contrario. 
O meglio: c'è un po' di tutto. Dal 
vino liquido e scorrevole, quasi fosse 
diluito dalle piogge, a quello invece 
aggressivo e intransigente, con in 
mezzo tutta una serie di gradini inter-
medi dove in genere troviamo le cose 
più riuscite. Quasi mai troviamo inve-
ce la polpa e la completezza dell'an-
nata superiore. Una media di 86,41 
- anche dopo tanti riassaggi - mette 
Serralunga in coda alla classifica dei 
principali comuni del Barolo (ben lon-
tana dunque da 2001 e 2004).

Azelia
Barolo Margheria 2006	 91	F
Ancora un Margheria con il turbo 
quello proposto da Luigi Scavino nel 
2006: rigoroso, moderno senza ecce-
dere, e soprattutto sostenuto da un 
tannino che afferra la lingua, la strin-
ge, ma non la stritola. Sviluppo lungo, 
profondo e pienamente soddisfacen-
te. Un esempio di tecnica al servizio 
del cru. Meglio tra un anno.

Brovia
Barolo Ca' Mia 2006	 89+	F
Un Barolo di Serralunga interpretato 
tutto in finezza, e dunque bello quan-
to atipico. Sulle prime è addirittura 
quasi sfuggente per poi farsi via via 
più convinto e convincente grazie ad 
un profilo gusto/olfattivo perfettamen-
te definito. Speziatura finissima che 
ti tiene legato al bicchiere. In beva. 
PS Questo vino, insieme al Rocche 
2005, è l'esempio perfetto di come si 
possano migliorare i vini di un'azien-
da senza snaturarli. Solo un pizzico di 
precisione e il gioco è fatto.

Azelia
Barolo San Rocco 2006	 89	F
Quando in casa hai un rivale come il 
Margheria non è certo facile trovare 
spazio, ma se inserito nel contesto 
comunale resta di sicuro uno dei 
vini più riusciti del 2006, soprattutto 
se degustato nell'arco di alcune ore. 
Dopo un attacco molto giocato sul 
rovere (cocco e spezie), il vino - al 
contrario del Bricco Fiasco - trova 
infatti il modo di aprirsi e di distender-
si, pur mantenendo spinta e profondi-
tà. Aspetterei un paio di anni almeno.

Gaja
Langhe Nebbiolo Sperss 2006	 89	H

Come il Barbaresco e i Langhe 
2007 soffre il recente imbotti-

gliamento e soprattutto il confronto 
con il Conteisa di pari annata, oggi 
più compiuto ed espressivo. Trama, 
carattere ed equilibrio tra peso e volu-
me lasciano comunque pochi dubbi. Il 
2006 dovrebbe essere uno Sperss di 
quelli giusti. Meglio fra 3-4 anni.

Vietti
Barolo Lazzarito 2006	 89	G
Un altro Serralunga insolitamente 
docile e non molto sviluppato nel 
peso. Come il Ca' Mia di Brovia, pur 
avendo maggiore spinta e un tannino 
più austero, spicca anche lui per la 
cura nel disegno e la facilità di lettura. 
Più classico comunque del Rocche di 
casa Vietti. Quasi in beva.

Cà Romè
Barolo Vigna Cerretta 2006	 88+	F
Fatica a concedersi, specie sul piano 
aromatico (saturazione minerale e 
leggero tono ceroso). Bella comun-
que la sensazione di compattezza 
ancora da svolgere e quel tannino 
fresco, senza trucchi e capace di 
allungo. Molto più centrato del Rapet. 
Dategli tre anni almeno.

Luigi Pira 
Barolo Margheria 2006	 88+	F
Il più "docile" tra i Barolo 2006 di 
Gianpaolo Pira, in linea del resto con 
lo stile del cru. Peso non eccessivo, 
sviluppo puro e composto, e finale 
che non manca di ricordare la sua 
origine comunale. L'aria in compenso 
non lo aiuta e lo spinge a chiudersi sul 
tannino.

Gabutti - Franco Boasso
Barolo Gabutti 2006	 88	E
Non ho memoria di un Barolo così 
puro nella storia di questo produttore, 
e per la verità nemmeno così disponi-
bile in giovane età. Frutto ben dichia-
rato (fresco e senza artifici), buona 
trama (scorrevole ma senza acquo-
sità), e anche discrete potenzialità 
evolutive. Giocherà sull'eleganza (tra 
un paio di anni, non di più).

Ettore Germano 
Barolo Cerretta 2006	 88	F
Apre guardingo, seppure di peso più 

sostenuto rispetto al Prapò e al Barolo 
base. Meno espressiva in particolare 
la fase aromatica, mentre il tannino 
- pur tirando cinghiate a destra e a 
manca - lascia intuire un potenziale 
di profondità ancora da esprimere. Da 
riprovare non prima di due anni.

Pio Cesare
Barolo Ornato 2006	 88	G
Un Ornato polputo e convincente che 
riporta alla mente le migliori annate del 
passato (seppure un po' penalizzato 
dall'essere un campione da vasca). 
Rovere speziato, sviluppo caloroso e 
nessuna particolare durezza estratti-
va, senza con questo risultare molle 
o piacione. Tenetelo d'occhio

Luigi Pira 
Barolo Marenca 2006	 88	F
Sulle prime lascia perplessi per la sua 
intransigenza e per la sensazione di 
eccessiva estrazione. Aria e tempo 
vengono però in suo soccorso aiutan-
do la distensione, mitigando il tannino 
e aumentando il punteggio di conse-
guenza. Resta comunque un vino per 
gli amanti del genere.

Ascheri
Barolo Sorano 
Coste & Bricco 2006	 87+	F
Medio volume e medio peso, oltre ad 
una certa ritrosia complessiva che 
potrebbe però ridursi con gli anni. 
Esecuzione impeccabile e una sottile 
classicità di fondo. Floreale.

Ceretto
Barolo Prapò 2006	 87+	G
Grintoso (come del resto nello stile 
del cru) e anche di buona sostanza. 
Peccato dunque che al momento sia 
così arroccato sul rovere e sul tanni-
no. Si distenderà?

Ettore Germano
Barolo Prapò 2006	 87+	F
Ha il suo punto di forza nei profumi, 
magari non finissimi, ma molto per-
sonali e ben giocati sui toni minerali 
e agrumati, più una leggera cadenza 
animale. Struttura invece ermetica, 
specie nei primi minuti, e tannino sfer-
zante. Riproviamolo tra due anni.

Luigi Pira 
Barolo Vigna Rionda 2006	 87+	F
Spezie e grafite al naso, più una sen-
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sazione come di evoluzione nel rove-
re. Sensazione che con l'aria scompa-
re e agevola anche la lettura della fase 
gustativa, prima fitta e omogenea, e 
poi parecchio intransigente nel finale 
e nella persistenza. Asciutto.

Vigna Rionda - Massolino
Barolo Margheria 2006	 87+	F
Barolo Parafada 2006	 87+	F
Due vini insoliti per lo stile aziendale, 
molto vivi nel colore e giocati su un 
frutto giovane e molto spontaneo. Più 
succoso e cosmetico il Margheria,  più 
rigato dal tannino invece il Margheria. 
Medio peso invece per entrambi. 
Resta da vedere se col tempo sapran-
no trovare un carattere più incisivo e 
articolato. Aspettiamo 1-2 anni.

Cascina Cucco
Barolo Cerrati 2006	 86+	E
Come il Vigna Cucco ha un'imposta-
zione piuttosto larga rispetto agli stan-
dard dell'etichetta e di Serralunga. In 
compenso ha un tannino meno estrat-
to e dunque più godibile.

Bruna Grimaldi 
Barolo Badarina 2006	 86+	E
In attesa della selezione Regnola 
(dal 2006 il Badarina sarà proposto 
in due versioni) questo vino soffre, 
nel confronto, la maggiore definizione 
e linearità del nuovo Barolo Camilla 
recensito a fine pagina). Tannino cen-
trale che riga e aromi che crescono 
ma non abbastanza per ribaltare le 
sorti del confronto.

Giovanni Rosso 
Barolo Cerretta 2006	 86+	F
Ha polpa che potrebbe evolvere e 
un'acidità che impone uno sviluppo 
verticale e un po' ingessato. Fase 
aromatica classica ma un po' carente 
nel dettaglio.

Ascheri
Barolo Sorano 2006	 86

Enzo Boglietti 
Barolo Arione 2006	 86

Cascina Cucco
Barolo Cerrati 
Vigna Cucco 2006	 86

Paolo Manzone 
Barolo Meriame 2006	 86

Guido Porro 
Barolo Vigna Lazzairasco 2006	 86

Cascina Luisin
Barolo Leon 2006	 85

San Biagio
Barolo Sorano 2006	 85

Schiavenza  
Barolo Broglio 2006	 85

Schiavenza  
Barolo Prapò 2006	 85

Giovanni Sordo 
Barolo Sörì Gabutti 2006	 85

Claudio Alario 
Barolo Sorano 2006	 84

Cà Romè
Barolo Rapet 2006	 84

Gabutti - Franco Boasso
Barolo Margheria 2006	 84

Gemma
Barolo Colarej 2006	 83

Guido Porro 
Barolo Vigna S. Caterina 2006	 83

Gigi Rosso 
Barolo Arione 2006	 83

Schiavenza  
Barolo Bricco Cerretta 2006	 83

La Spinetta - Rivetti
Barolo Vigneto Campè 2006	 89+	H
Lotta fino all'ultimo per l'eccellenza 
senza però trovare il guizzo finale, 
frenato da un tannino meno docile 
e levigato del solito (sebbene molto 
meno invasivo rispetto allo standard 
dell'annata). Per il resto i fondamentali 
sono quelli di sempre: fase aromatica 
generosa ed esotica (melone, erbe, 
fiori appassiti, spezie) e bocca gusto-
sa, senza eccessi di peso. Messo a 
tavola, sono certo che me lo scolerei 
fino all'ultima goccia. In beva.

Luciano Sandrone 
Barolo Le Vigne 2006	 89+	H
Paragonato al Cannubi Boschis ha 

una struttura gustativa più compatta 
e un tannino meno conciliante. Di 
pari livello sono invece l'intensità, la 
determinazione e il carattere, che 
lo collocano in un'altra categoria se 
paragonato alle annate precedenti. 
Fase aromatica anche convincente 
e ben sviluppata, a tratti penetrante 
e ben giocata sui toni di carne e di 
catrame. Anche qui l'eccellenza è a 
portata di mano. Dategli 2-3 anni. 

Paolo Scavino 
Barolo Carobric 2006	 88+	H
La proposta aromatica ricorda i vini di 
Rivetti o di Parusso, solo più sfumata. 
In bocca punta invece più sulla grinta 
che sulla pastosità, influenzato da un 
tannino che sente l'annata senza tut-
tavia mai scadere nell'eccesso.

Burlotto Commendator G.B.
Barolo Acclivi 2006	 88	E
Un Barolo di elegante e mai scarna 
classicità, sostenuto da una buona 
grinta tannico/acida e bene esposto 
in fase aromatica (fiori e leggera 
base cosmetica/floreale). Più vivo e 
propositivo quindi del Cannubi. Può 
evolvere.

Paolo Scavino 
Barolo Bricco Ambrogio 2006	 88	G
Bel vino, ma non il migliore Bricco 
Ambrogio prodotto fino ad oggi (il 
2005 gli è superiore e il 2004 ancora 
di più). Molto colore, ampi volumi, e 
con essi una certa difficoltà nell'espri-
mere dettaglio. Ricorda il Cannubi.

Claudio Alario 
Barolo Riva 2006	 87+	F
Punta dritto sul rovere, ma lo fa con 
più attenzione rispetto al Sorano (che 
risulta assai incupito). Buona sostan-
za e buona estrazione, nonostante 
una certa durezza di fondo. Difficile 
prevederne l'evoluzione.

Fratelli Alessandria 
Barolo San Lorenzo 2006	 87+	E
Un vino disteso e godibile, senza la 
terrosità del Gramolere e più classico 
del Monvigliero. Tocco floreale matu-
ro e finale che di colpo si asciuga, 
frenando così la valutazione.

Bruna Grimaldi 
Barolo Camilla 2006	 • 87+	E
Esordio positivo che conferma la bontà 
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e le caratteristiche del cru di provenien-
za (il Bricco Ambrogio di Roddi). Bene 
l'eleganza, che si sposa alla giusta 
concretezza tannica, e buono anche 
l'allungo senza durezze. Un po' incerto 
e poco propositivo invece il naso.

Negretti
Barolo Bricco Ambrogio 2006	 87+	E
Supera il 2005 in quanto a spinta e 
voglia di ben figurare, puntando con 
più decisione sul rovere (cioccolato) 
e sull'estrazione. Per fortuna senza 
arrivare all'eccesso. Fitto.

Mario Olivero 
Barolo  2006	 87+	E
Esordio positivo (almeno sulle pagine 
di Enogea) per il Barolo del giovane 
Lorenzo Olivero: quieto, omogeneo e 
ben dosato nel rovere e nella tecnica. 
Un po' vinaccioloso invece nel finale. 
Ha comunque tutto per ben figurare 
nel tempo.

Fratelli Alessandria 
Barolo Monvigliero 2006	 87	E
Ha una nota di rovere fresco che gli 
altri cru aziendali non hanno e che 
in parte ne soffoca la potenziale ele-
ganza. Un'eleganza fatta comunque 
di estrazione e di tannino in linea con 
l'annata. Colore anche più generoso.

Ascheri
Barolo Pisopola 2006	 87	C
Fila via veloce dove altri invece si 
arenano (leggi tannino), rinunciando 
a profondità e impatto, ma guadagna-
no in beva e rispettando la terra di 
origine. Ben fatto.

Agostino Bosco 
Barolo Neirane 2006	 • 86+	E
Stretto e un po' sbilanciato in aci-
dità, ma non abbastanza da risul-
tare aggressivo. Tono minerale in 
primo piano più un pizzico di terrosità. 
Medio peso.

Terre da Vino
Barolo Essenze 2006	 86+	E
Un volume generoso, una rugosa ter-
rosità in stile 2001, e un'abbondante 
spolverata di cioccolato lo rendono 
più ambizioso del Paesi Tuoi (vedi il 
prossimo paragrafo). Non altrettanto 
efficace è però il risultato, che soffre 
la beva e l'immediatezza del fratello 
minore.

Castello di Verduno
Barolo Massara 2006	 86

Lodali 
Barolo Lorens 2006	 86

Rivetto
Barolo Leon 2006	 86

Edoardo Sobrino 
Barolo Vecchie Vigne di 
Monvigliero e Pisapola 2006	 86

Giovanni Sordo 
Barolo Monvigliero 2006	 85+
 

La proposta in questa catego-
ria non è stimolante come nel 

2004, ma è pur sempre vero che alcu-
ne valide alternative a nomi altisonanti 
non mancano. Tanto più se prendiamo 
in esame anche l'agguerrita selezione 
di Roero che ho voluto inserire in que-
sto capitolo anche se in realtà - è giu-
sto dirlo, per dare maggior peso alla 
loro prova - sono stati degustati nelle 
batterie più impegnative. A testimo-
nianza di come il 2006 (in particolare) 
e il 2007 (che troverete nell'articolo sui 
Barbaresco) siano state due annate 
positive per questa denominazione

Matteo Correggia 
Roero Riserva 
Roche d'Ampsej 2006	 90+	F

Una prova che aspettavo da 
tempo, degna delle migliori 

annate del passato, se non addirittura 
superiore. Grande precisione, grande 
scrupolo nel dosare estrazione, volu-
me e rovere, e soprattutto una capa-
cità di allungo, una freschezza, un 
rispetto del vitigno e una classe che 
spazzano via senza esitazione tanti 
e tanti Barolo. Ben tornato Roche. 
Matteo ne sarebbe orgoglioso.

Cascina Chicco
Roero Riserva 
Valmaggiore 2006	 89	D

Gioca sempre di muscolo, ma 
con più misura rispetto al pas-

sato e soprattutto con un tono dolce 
quasi rivettiano. Un riferimento che si 
fa ancora più esplicito al naso, dove 
sfilano in rapida successione le spe-
zie, le erbe aromatiche e un tocco di 
melone. Generoso anche il calore.

Pio Cesare
Barolo 2006	 89	F
Nel dubbio l'ho risentito due volte, 
tanto si staccava (e si stacca) da 
quanto proposto fino ad oggi: rovere 
caffeoso che non intacca la freschez-
za e anzi la alimenta, tannino dina-
mico, sviluppo accattivante e nessun 
eccesso di peso, oltre a un'encomia-
bile chiarezza espressiva che sembra 
frutto di un nuovo corso stilistico.

Vietti
Barolo Castiglione 2006	 88+	F
Di sicuro il miglior Castiglione degli 
ultimi anni, anche più del 2004: strut-
tura di bella costituzione, di buon sale 
e con un fondo "amarotto" che non 
disturba affatto. Senza durezze.

Renato Corino 
Barolo 2006	 88	E
Segue il Rocche di un'incollatura e 
precede tanti altri vini più blasonati 
(specie di La Morra) in assoluta sciol-
tezza. Ha spessore, grinta e carattere 
senza mai uscire dai binari dell'equili-
brio. Un "base" con i controfiocchi.

Malvirà
Roero Riserva Trinità 2006	 88	D

Il più polputo dei tre cru del 
2006, eppure snello e auste-

ro. Bel sale, una purezza varietale 
ineccepibile e buone possibilità di 
sviluppo.

Angelo Negro & Figli
Roero Riserva Sudisfà 2006	 88	E

Si maschera bene tra i Barolo 
per il suo rigore e per la sua 

sottile e mai scarna austerità. Bene 
l'amalgama e bene la lunghezza.

Pace 
Roero Riserva 2006	 88	D

Al contrario dei due precedenti, 
punta deciso sulla dolcezza e 

sulla rotondità, sapendo poi di poter 
contare su una vena di sale e di 
tannino che aggiunge gusto, carat-
tere e rilievo. Moderno senza essere 
scontato.

Palladino
Barolo Serralunga 2006	 88	E
Fa un'ottima figura sia tra i base che 
tra le selezioni del suo comune. Ha 
infatti struttura, grana tannica di tutto 
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rispetto e un senso della misura invi-
diabile. Anche nell'uso del rovere (più 
fresco e "coccoso" che d'abitudine).

Luigi Pira 
Barolo 2006 	 88	E
A conti fatti è il 2006 di Gianpaolo Pira 
che preferisco: meno spinto dei cru, 
più accessibile in fase olfattiva e al 
palato e tutto questo senza rinunciare 
allo stile aziendale, al carattere e alla 
spinta che un vino di Serralunga deve 
avere.

Prunotto 
Barolo 2006	 88	E
Meno classico del Bussia, per non 
dire internazionale, almeno nel frutto 
e nella rotondità dello sviluppo. Ad 
aiutarlo c'è poi anche una miglio-
re definizione complessiva, che ti 
fa apprezzare l'allungo e la qualità 
dell'estrazione.

Giovanni Rocca 
Barolo 2006	 88	E
Un'ottima alternativa al Bricco Ravera 
e al Mosconi di questo stesso pro-
duttore. Esecuzione curata, leggere 
note di cocco che non disturbano, 
tannino fitto e diffuso, buon peso 
(senza eccessi) e finale solo un po' 
più corto che giustifica la differenza 
di punteggio.

Eraldo Viberti 
Barolo 2006	 88	E
Rispetto al Rocchettevino ha meno 
forza, ma in compenso è meglio gesti-
to nel rovere e nell'espressione tanni-
ca. Inequivocabili, rispetto al passato, 
anche i progressi sul piano della 
definizione e del carattere. 

Gianfranco Alessandria 
Barolo 2006	 87+	E
Peso e impostazione sono quelli del 
San Giovanni, solo con più equilibrio 
e armonia tra le parti, e questo basta 
per farlo preferire (e non escludo che 
possa essere così anche in futuro).

Aldo Conterno 
Barolo 2006	 87+	F
Per quest'anno, e per il momento,  è la 
mia seconda scelta in casa Conterno 
dopo il Colonnello. Impostazione 
classica senza sbavature (solo un po' 
larga) e carattere varietale ben svilup-
pato. Va dritto al bersaglio.

Damilano
Barolo Lecinquevigne 2006	 87+	E
Naso e bocca senza particolari slan-
ci, ma alla fine più convincenti degli 
ambiziosi cru. Godibile e anche di un 
suo futuro. In beva.

Gianni Gagliardo 
Barolo Serre 2006	 87+	F
Vino ben fatto, maturo, disteso e 
sostenuto da un rovere moderno 
quanto civilizzato. In beva.

Ettore Germano 
Barolo Serralunga 2006	 87+	E
Ricorda molto il Prapò (forte nota 
agrumata), solo con una struttura più 
snella e una maggiore propensione 
alla beva, e questo lo tiene in gioco 
fino all'ultimo (facendolo addirittura 
preferire nel breve termine). Nervoso 
ed espressivo. 

Monti
Barolo 2006	 87+	E
Liquido ma senza il fardello del rovere 
e questo ti fa apprezzare l'equilibrio di 
fondo e la buona qualità del tannino. 
Non per il futuro.

Tenuta Rocca
Barolo 2006	 87+	E
Come il San Pietro ha la dote della 
compostezza, solo con meno pro-
fondità e senza toni esotici. Sempre 
buoni in compenso il carattere e la 
qualità del tannino, omogeneo, godi-
bile e di buon sale.

Terre da Vino
Barolo Paesi Tuoi 2006	 87+	E
Una bella prova per un vino dalla 
tiratura certo non confidenziale (e 
dal prezzo ragionevole): tannino ben 
pettinato, buon equilibrio tra peso e 
volume, e un giusto mix tra classico 
e moderno. Per gentilezza ricorda più 
un 2004 che un 2006.

Azelia
Barolo 2006	 87	E
Apre fluido e piano piano si costruisce 
attorno a un tannino mai scontroso. 
Un tocco di rovere e tanta sensibilità 
nel confezionarlo.

Ceretto
Barolo Zonchera 2006	 87	E
Lascia da parte le asperità e le ambi-

zioni dei cru di casa Ceretto e punta 
su una sottile e piacevole classicità di 
fondo. Concreto e varietale.

Francone
Barolo 2006	 87	E
Snello e grafitoso da rovere, poi agru-
me in costante crescita che segna e 
caratterizza. Forse si asciugherà, ma 
per ora non è affatto male.

Mauro Molino 
Barolo 2006	 87	E
Uno dei più sostanziosi della sua 
categoria, anche nel colore. Sfondo 
terroso abbondante che non appe-
santisce.

Giuseppe Nada 
Barolo 2006	 87	E
Come tutti i nebbiolo di questo pro-
duttore non è un vino tenero. Rispetto 
ai Barbaresco ha però un frutto più 
sviluppato e croccante, quasi in stile 
2005. Agile e di qualche potenzialità.

Marco Oberto - Ciabot Berton 
Barolo 2006	 87	E
Ha una buona dose di spigoli da 
smussare senza essere un vino di 
particolare struttura. Rovere accen-
nato, acidità viva e finale sottile che 
tiene più del previsto.

Armando Parusso 
Barolo 2006	 87	E
Un po' scontroso per un Parusso di 
ultima generazione e anche un po' 
ruvido in fase olfattiva. Tempo e ossi-
geno comunque lo aiutano a rimanere 
nel gruppo dei migliori.

Armando Piazzo 
Barolo 2006	 87	E
Classico, di facile lettura, buon tono 
floreale e un leggero tocco di liquiri-
zia. Certo un po' essenziale. In beva.

Fratelli Revello 
Barolo 2006	 87	E
Preciso e di buona base cosmetica 
che dà un plus di compattezza ad una 
struttura non molto profonda. Finale 
comunque gustoso e di qualità.

Paolo Scavino 
Barolo 2006	 87	F
Spezie e un leggero tono esotico, 
buon volume e tannino che sostiene. 
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Avesse anche dettaglio, meriterebbe 
molto di più.

Terre del Barolo
Barolo 2006	 87	E
Il miglior "base" di questa cantina 
che io ricordi: medio peso, incisività 
minerale spiccata e leggero tocco di 
cioccolato che non disturba. 

Coppo
Barolo 2006	 86+	 -
Ben fatto, ma molto meno esuberante 
e di carattere delle Barbera di questa 
stessa cantina. Tende a scorrere.

Deltetto
Barolo Sistaglia 2006	 86+	E
Meglio che in altre annate, specie in 
tema di personalità. Sviluppo vertica-
le e piuttosto asciutto.

Livia Fontana 
Barolo 2006	 86+	E
Uno tra i più maturi del lotto, però più 
fruibile del Villero. Ha volume e buon 
equilibrio. Espressivo.

Gabutti - Franco Boasso
Barolo Serralunga 2006	 86+	E
Di buona fattura come il Gabutti, 
rugoso e allo stesso tempo fluido. 
Non di lungo avvenire.

M. Marengo 
Barolo 2006	 86+	E
Semplice quanto risolto, caramello e 
una persistenza di buon floreale.

Oddero
Barolo 2006	 86+	E
Sottile che sembra sfuggire, in com-
penso setoso e molto curato. Varietale 
leggero e definito.

Michele Reverdito 
Barolo 2006	 86+	D
Rovere e cuoio lo rendono più seletti-
vo di altri. Sapore e carattere tuttavia 
non mancano e volendo anche il 
potenziale evolutivo. 

Rocche dei Manzoni
Barolo Rocche 2006	 86+	E
Volume e sostanza tengono il passo 
dei cru o poco meno. Tannino che 
si adegua e profumi ancora tutti da 
costruire. Stiamo a vedere. 

equilibrio e nella sua precisione non 
riesce ad avere affondo e compatez-
za superiori. Se vi accontentate del 
naso, siete a 90 e oltre.

Giovanni Rocca
Barolo Mosconi 2005 	 89	E
Ha vigore e presenza tannica ben 
superiori al Ravera, senza con questo 
mai arrivare all'eccesso di estrazione. 
Rovere anche in evidenza (cocco 
e note balsamiche) e finale severo, 
asciutto ma non asciugante. Ricorda 
certi vini di Clerico delle annate miglio-
ri. Dategli un paio di anni. 

Luigi Baudana 
Barolo Baudana 2005 	 88+	E
I fondamentali sono quelli del Cerretta, 
solo con una maggiore fusione com-
plessiva, un colore di poco più inten-
so e una nota di rovere che dopo un 
approccio esuberante ma convincen-
te tende via via ad evolvere. E qui sta 
la differenza  di valutazione.

Elvio Cogno 
Barolo 
Bricco Pernice 2005 	 • 88+	F
Un esordio impeccabile per esecu-
zione, qualità dell'estrazione e uso 
del rovere. Buona anche la presa del 
tannino sulla lingua, che però - nel 
lungo termine - non riesce ad avere 
il sale e la completezza che ti saresti 
aspettato. Proviamo a dargli tempo, 
non si sa mai.

G. D.Vajra 
Barolo Bricco 
delle Viole 2005 	 88+	G
Ci mette un po' a carburare, ma poi 
esce con una bella progressione e con 
un carattere molto pinot nero, a volte 
stretto e a volte espansivo, giocando 
su una nota agrumata esuberante 
quanto particolare e convincente. In 
beva.

Cascina Adelaide
Barolo Fossati 2005 	 88	F
La scelta di posticipare la commercia-
lizzazione non sembra avere ancora 
sortito gli effetti desiderati, dato che il 
vino viaggia su due binari ben distinti: 
da un lato la voglia di linearità (unita 
ad una bella chiarezza espressiva) e 
dall'altra il tannino, che asciuga più 
che dare profondità. Nel complesso 
resta pur sempre un bel vino, anche 
se non di facile approccio.

Mauro Veglio 
Barolo 2006	 86+	E
Il finale assai contratto ne frena 
la valutazione. Naso invece bene 
espresso, cosmetico e attacco di 
buon carattere. Medio peso.

Osvaldo Viberti 
Barolo 2006	 86+	E
Pulito e scorrevole allo stesso tempo, 
quasi impersonale. Poi però recupa-
ra e trova una sua delicata linearità 
espressiva. Pronto.

Vigna Rionda - Massolino
Barolo 2006	 86+	E
Leggero e definito, agile e di floreale 
sottile. Peccato che il finale tenda a 
scappare.

Altri vini assaggiati (86/100): Bric 
Cenciurio; Cascina Ballarin (Tre 
Ciabot); Famiglia Anselma (Famiglia 
Anselma); Gemma; Gian Piero 
Marrone (Pichemj); Andrea Oberto; 
Giovanni Rosso (Serralunga).

Altri vini assaggiati (85/100): Bel 
Colle; G. Brezza e Figli; Cascina Cucco; 
Cascina del Monastero; Negretti; 
Ferdinando Principiano (Serralunga); 
Renato Ratti (Marcenasco).

Altri vini assaggiati: Erbaluna; 
Paolo Manzone (Serralunga); Rivetto 
(Serralunga); Giorgio Scarzello e Figli 
(del come di Barolo); Aurelio Settimo.

Luigi Baudana 
Barolo Cerretta 2005 	 89	G
Al momento è meno espressivo del 
Baudana, pur essendo meno oberato 
dal rovere. In compenso ha maggio-
re slancio verso il futuro (leggi una 
migliore integrità nella persistenza). 
Spalla e vigore tannico come ti aspetti 
da Serralunga. Dategli 3 anni.

Brovia
Barolo Villero 2005 	 89	G
La decisione di ritardare di un anno 
l'uscita (e d'ora in avanti sarà sempre 
così) ci regala un vino perfettamente 
espresso in fase aromatica, oltre che 
esemplare (oserei dire didattico) nel 
suo carattere varietale (rosa, tartufo, 
catrame, minerale). Meno "sul pezzo" 
invece la struttura, che pur nel suo 
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Giovanni Corino 
Barolo Vecchie Vigne 2005 	 88	H
Meno cupo e scostante di quanto 
voglia apparire. Superata infatti la 
saturazione olfattiva iniziale il vino ha 
modo di aprirsi e di crescere sulla spin-
ta di un tannino che riga senza usare 
violenza. Finale che addirittura si apre 
e soddisfa. Meglio tra 4-5 anni.

Rattalino
Barolo 35 2005 	 • 88	E
Dei due Barolo firmati Rattalino que-
sto è il più moderno ed esuberante, 
ricco nel colore (fin troppo) e molto 
speziato nel frutto (quasi costiero). 
Bocca di bella pasta e di altrettanto 
allungo, che invece di stancare intri-
ga. Certo dovete amare il genere.

G. D.Vajra 
Barolo Albe 2005 	 88	E
La copia in scala (nemmeno poi tanto 
ridotta) del Bricco delle Viole, solo 
un po' più vivo nel colore e soprattut-
to più arrotondato nello sviluppo. Di 
nuovo agrumi in evidenza.

Serio e Battista Borgogno 
Barolo Cannubi 2005 	 87+	E
Leggero tono affumicato come di 
speck, spezie, mineralità e la nota 
floreale del nebbiolo che piano piano 
si fa largo. Medio peso e sviluppo di 
impronta classica, a tratti verticale. 
Regge bene il confronto con vini più 
strutturati. Quasi in beva.

Giacomo Borgogno & Figli
Barolo 2005 	 87	F
Colore più che generoso per gli stan-
dard Borgogno a cui siamo abituati 
e frutto che si adegua (senza però 
eccedere). Nervoso, di buon dettaglio 
e con discreti margini di crescita.

Pugnane - Fratelli Sordo
Barolo Vigna Villero 2005 	 87	E
Convince più del 2006, sia come 
apertura sia come cura complessiva. 
Buona pienezza e stile classico che 
soddisfa. In beva

Rattalino
Barolo 34 2005 	 • 87	E
Ha frutto e freschezza, così come una 
certa classicità di fondo e un'agilità 
quasi in stile Barbaresco. Meno esoti-
co del 35, però anche meno profondo. 
Potrebbe in compenso crescere.

Paolo Conterno 
Barolo Ginestra 2005 	 86+	

Michele Reverdito 
Barolo Moncucco 2005 	 86

San Biagio
Barolo Sorì del Rovere 2005 	 86

Altri vini assaggiati: Francesco 
Borgogno (Vigneti in Brunate); Giacomo 
Borgogno e Figli (Liste); Umberto 
Fracassi (Mantoetto); Giuseppe 
Mascarello e Figlio (Monprivato e 
Santo Stefano di Perno); Oberto - 
Ciabot Berton (Roggeri).

Bruno Giacosa 
Barolo Riserva 
Le Rocche del Falletto 2004 	 94	 I
I vini, da un certo livello in su, posso-
no essere molto buoni, ottimi, eccel-
lenti, grandi... e poi - rarissimi - quelli 
che fanno la storia. Bene: la Riserva 
Rocche del Falletto 2004 è uno di 
questi e il punteggio, volendo, potreb-
be anche salire fino a 100 a seconda 
dei gusti e degli umori (io mi sono fer-
mato perché altrimenti Bruno - cono-
scendo la mia parsimonia - avrebbe 
chiamato la Croce Verde). E come 
tutti i vini di questa categoria, più 
ne scrivi e più ti rendi conto che è 
inutile sprecare tempo e parole: basti 
allora pensare ad un Barolo di Bruno 
Giacosa, solo con una fittezza, un 
fiato, un'integrità e soprattutto una 
scorta di energie (senza violenze) 
come mai vi è capitato di incontrare 
(a meno che non abbiate esperien-
ze ultradecennali). Un vino dunque 
memorabile da prendere e da mettere 
in cantina per almeno 5 anni. Prezzo 
(purtroppo) adeguato al valore.

Vigna Rionda - Massolino
Barolo Riserva 
Vigna Rionda 2004 	 91	G
Nel primo assaggio era scivolato 
via un po' veloce (buono, ma non 
entusiasmante), poi nel secondo ha 
assunto le dimensioni di una rivela-
zione, tanto ampio e appassionante è 
il suo profilo aromatico (rosa appassi-
ta, viola, rossetto, tartufo). Più discre-
ta, e direi addirittura docile per un 
Vigna Rionda, è invece la struttura, 
che ha comunque carne e articolazio-

ne adeguate all'occasione. Se poi nel 
finale ci fosse stata anche un'ulteriore 
sferzata di carattere, avremmo avuto 
un altro vino come il Rocche di Bruno 
Giacosa. Quasi in beva.

Silvano Bolmida 
Barolo Riserva Bussia 2004 	 89+	F
Classico nella costruzione tannica ed 
estroverso nella fase aromatica tanto 
che qualche naso potrebbe addirittu-
ra storcersi (cuoio, spezie da rove-
re grande, fiori, erbe aromatiche),. 
Eppure senza forzature. Anzi: tutto 
è naturale, spontaneo e avvincente, 
con un tannino chiaro e ben ritmato 
che lascia molto fiduciosi nel futuro 
(tanto che il punteggio potrebbe addi-
rittura alzarsi).

Giacomo Borgogno & Figli
Barolo Riserva 2004	 89+	G
Più in linea con lo stile classico dei 
vini Borgogno di quanto non lo siano 
il Barolo e il Liste 2005. Anche qui 
si avvertono tuttavia degli upgrade, 
a partire dalla purezza del frutto per 
arrivare ad una maggiore distensione 
complessiva che rende così più "faci-
le" e leggibile l'approccio. 4-5 anni 
di bottiglia sono comunque il minimo 
che dovrete concedergli

Marchesi di Barolo
Barolo Riserva 2004	 89+	F
La quintessenza dello stile Marchesi 
(leggi frutto e colore in abbondanza), 
dosato però con più attenzione rispet-
to ad altri vini e ad altre edizioni. Bene 
in particolare il dinamismo, la finezza 
e la presenza del contributo tannico, 
e con essi anche l'allungo. Una volta 
che i terziari avranno fatto la loro 
comparsa, sarà un vino di sicura ele-
ganza. Non prima di 3-4 anni.

Azelia
Barolo Riserva 
Voghera Brea 2004 	 89	G
Fatica ad uscire e a sedurre come le 
due annate precedenti, in particolare 
nel finale dove il tannino tende a 
stringere parecchio per gli standard 
dell'etichetta e dell'annata. Detto ciò 
resta una Riserva di sicuro valore e di 
buon potenziale. Meglio fra 2 anni.

Enzo Boglietti 
Barolo Riserva 2004	 • 88+	H
Ha il tratto un po' cupo di alcuni 
Barolo firmati Boglietti, così come 
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una spiccata rugosità nell'evoluzione. 
Meno marcata è invece la spinta del 
rovere che lascia quindi più margini 
di manovra al frutto e al dinamismo, 
anche se difficilmente si tradurrà in un 
vino di eleganza. Meglio tra 2 anni.

Cascina Ballarin
Barolo Riserva 
Bricco Rocca Tistot 2004 	 88+	G
Caldo e senza appesantimenti, con la 
fusione e la morbidezza che gli sono 
tipici. Note agrumate in stile pinot 
nero e rovere che via via prende il 
sopravvento chiudendo un po' il finale 
(con la complicità dell'alcol).

Franco Conterno - Sciulun
Barolo Riserva 
Bussia Munie 2004 	 88+	E
Bel vino classico e risolto, senza aspe-
rità e con il giusto rilievo tannico che 
infonde carattere e un pizzico di auste-
rità. Floreale, espressivo e godibile. 

Elio Grasso 
Barolo Riserva Rüncot 2004 	 88+	H
Uno dei Rüncot più determinati di 
sempre e che un po' contrasta con la 
chiarezza varietale dei Barolo 2006. 
Deciso e decisivo è infatti il contributo 
del rovere, che pur senza dominare fa 
sentire la sua voce lungo l'intero svi-
luppo. Tannino serrato e di carattere.

Giovanni Manzone 
Barolo Riserva 
Le Gramolere 2004 	 88+	F
Ha la compostezza di molti vini 
dell'annata (almeno di quelli presen-
tati lo scorso anno) e un'uso del rove-
re pulito e bilanciato. Tannino bene 
estratto e di buona compattezza che 
dovrebbe garantire sviluppi futuri.

Michele Reverdito 
Barolo Bricco Cogni 2004 	 88+	E
Un Bricco Cogni dal taglio insolita-
mente esotico e quasi costiero nella 
maturazione. Il tutto però con misura 
e con un occhio anche alla beva e 
all'integrità complessiva. Credo tutta-
via che sia già al suo apice.

Paolo Scavino 
Barolo Riserva 
Rocche dell'Annunziata 2004 	 88+	 I
Ha frutto giovane senza essere sfac-
ciato, confettura di fragole e volume 
generoso. Tannino che tende invece 

ad isolarsi senza trovare lo slancio 
dei vini più agguerriti e completi.

Giuseppe Mascarello & Figlio
Barolo Riserva 
Monprivato Ca' d'Morissio 2003	 88	 I
Sente dall'inizio alla fine il calore 
dell'annata, senza tuttavia esibirne il 
lato surmaturo. Longilineo e allo stes-
so tempo alcolico, rotondo, levigato e 
avvolgente. Il 2001 resta di un altro 
pianeta (e di un altro stile).

Paolo Conterno 
Barolo Riserva Ginestra 2004 	87+	F
Rovere speziato e grafitoso, bel volu-
me e anche buona fusione e carat-
tere. Tannino che nel finale tende 
invece ad arenarsi con decisione.

Franco Molino - Cascina Rocca
Barolo Riserva Villero 2004 	 87+	E
Un 2004 come te lo aspetti: risolto, 
di buon equilibrio, di buon peso e di 
leggera nota tartufata. Nerbo invece 
non brillantissimo.

Bel Colle
Barolo Riserva 
Monvigliero 2004 	 87	E
Si stringe nella saturazione minerale, 
perdendo così slancio. Di base ha 
però un suo equilibrio e una sua diffu-
sione che si fanno apprezzare e che 
avrebbero meritato di più.

Castello di Verduno
Barolo Riserva 
Monvigliero 2004 	 87	E
Buona struttura, buona grinta e rovere 
un po' sopra le righe per gli standard 
aziendali. Finale asciutto.

Ettore Germano 
Barolo Riserva Lazzarito 2004 	 87	G
Non è il 2003 e te ne accorgi già 
dal naso: meno ampiezza e soprat-
tutto meno esuberanza/originalità. 
Struttura anche non di particolare 
articolazione con tannino che tende 
a farsi crudo. Ovviamente il tutto rap-
portato - ripeto - allo splendido 2003.

Marco Oberto - Ciabot Berton 
Barolo Riserva 2004	 87	E
Selvaggina e cuoio senza mai risultare 
cupo. Volume abbondante e pure una 
certa pienezza. Finale gattusiano, con 
una leggera tendenza all'evoluzione.

Oddero
Barolo Vigna Rionda 2004 	 87	G
Prima risolto e poi tannico e verticale 
in stile Vigna Rionda. Nota spiccata di 
caramello e finale che fatica ad affon-
dare. Proviamo a dargli tempo.

Schiavenza  
Barolo Riserva Broglio 2004 	 87	F
Un vino austero che tende a viaggiare 
in superficie, senza con questo rinun-
ciare ad una sua morbidezza e ad 
una sua diffusione. Meglio del Prapò 
in quanto a carattere e beva.

Gianni Gagliardo 
Barolo Riserva Preve 2004 	 86+	

Rivetto
Barolo Riserva Arione 2004 	 86+	

Josetta Saffirio 
Barolo Riserva Persiera 2004 	86+	

Francesco Sobrero 
Barolo Riserva Pernanno 2004 	86+	

Serio e Battista Borgogno 
Barolo Riserva Cannubi 2004 	 86

Fratelli Casetta 
Barolo Riserva 2004	 86

Giacomo Fenocchio 
Barolo Riserva Bussia 2004 	 86

Gemma
Barolo Riserva Giblin 2004 	 86

Gigi Rosso 
Barolo Riserva 
Arione dell'Ulivo 2004 	 86

Schiavenza  
Barolo Riserva Prapò 2004 	 86

Virna
Barolo Riserva 
Preda Sarmassa 2004 	 86

Fratelli Barale 
Barolo Ris. Castellero 2004 	 85

Armando Piazzo 
Barolo Riserva Sotto 
Castello di Novello 2004 	 84

Mario Gagliasso
Barolo Riserva 2004	 • 82


